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Presidenza del Presidente SPA G NO Lli

I
I

P RES I D E N T E . m Presidente della I missione;
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen~

!

te disegno di legge: i alla 6£1Commissione permanente (Finanze
!,

e tesoro):

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia ~ettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
no precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel ,corso della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo per giorni 3 il senatore Balbo.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

«Norme relative al £unzionamento della
Biblioteca nazionale centrale" Vittorio Ema~
nuele II di Roma"» (2065).

Annunzio di pJèesentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del:

OonsigLio RegIonale del Lazio. ~ «Age-

volazioni fiscali per la pubblicizzazione del
servizi di trasporto urbani ed extraurbanl
gestiti nel Lazio » (2066).

È stato inoltre presentato il seguente di~
segno di legge di iniziativa dei senatori:

DiscusSIonI, f. 1579.

BLOISE, MONET! e PlTTELLA. ~ « Immissio
ne degli idonei dei concorsi per esami e ti-
toli a posti di ispettore scolastico nel ruolo
degli ispettori tecnici periferici del rviini.
stero della pubblica istruzione» (2067).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionaLi, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
mIe dello Stato e della pubblica amminis1xa~
Ziione):

« Istitm1Ì.one del Comitato inteI'II1inisteda~
le per l'emigrazione (C.LEm.»> (2031), pire~
VIipareri della 3a, della Sa e della 11a Com~

{{Concessione di indennizzi a favore delle
persone fisiche e giuridiche italiane, titolan
dI beni, diritti ed interessi perduti in Estre~
mo Oriente e di indennità ~ una tantum ~

a cittadini italiani, divenuti invalidi, ed a
congiunti di cittadini Italiani deceduti per
azioni delle autorità e truppe gìapponesi du~
rante il conflitto cmo~gIapponese e la secon-
da guerra mondiale» (2002), previ pareri
della 1", della 3a e della sa Commissione;

alla 8a C.ommissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Norme per il cantiere officina di Boretto
e per queHo di Cavanella d'Adige» (2018),
previ pareri della 1" e della sa Commissione;
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Deputati IANNIELLOed altri. ~

({ Interpre-
tazione ed integrazione dei decreti del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, e 28 dicembre 1970, n. 1079, relativa-
mente al riassetto di carriera di taluni di~
pendenti ex~mansionisti dell'Amministrazio-
ne delle poste e delle telecomunicazioni»
(2051), previ pareri della 1a e della sa Com-
missione;

Deputati CATTANEIed altri. ~
({ Modifiche

ed integl'aziolIli al ,regio decreto 16 gennaio
1936, n. 801, concernente il Consorzio auto-
nomo del porto di Genova)} (2052), previ
pareri della la e della sa CommIssione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

Deputati PREAROed altri. ~

{{ Modificazioni
al decreto del Presidente della RepubblIca
12 luglio 1963, n. 930, concernente norme per
la tutela delle denominazioni di origine dei
mosti e dei vini - Adeguamento delle compe-
tenze del comitato nazionale alle esigenze
di applicazione della disciplina comunitaria
dei V.Q.,P.R.D.» (2044), previo parere della
Giunta per gli affari delle Comunità europee;

alla 11'' CommisslOne permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

DE MARZI ed altri. ~

({ Norme intese ad
uniformare ed accelerare la procedura di h-
quidazione coatta amministrativa degli enti
cooperativi» (512-B), previ pareri della 2a
e della sa Commissione.

Annunzia di deferimenta di disegna di legge
a Cammissiane permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. n seguente disegno
di legge è stato de:£erito in sede referente:

alla 8" Commissione permanente (Lavori
pubblici, comUJl1icazioni):

SICA. ~ ({ Modiifica al decretoJ!egge 11
gennaio 1974, n. l, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 11 marzo 1974, n. 46,con-
cemente J'istituztane del Cansorzia autona-

I

ma del parto di Napali » (1880), previa pare-
. re della loa Cammissiane.

Annunzia di deferimenta a Commissione
permanente in sede deliberante di disegna
di legge già deferita alla stessa CO'mmis-
siane in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una~
nime dei componenti la 7a Commissione per-
manente (Istruzione pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacolo e sport), è sta-
to deferito in sede deliberante alla Commis-
sione stessa il disegno di legge: ({ Norme ap-
plicative e interpretative della legge 15 no~
vembre 1973, n. 734, relative al personale
non insegnante delle Università» (2004), già
assegnato a detta Commissione in sede re-
ferente.

Annunzia di l1itira di disegna di legge

P RES I D E N T E. Il Cansiglio regio-
nale del Lazia ha ritirato il disegno di legge:

({ Agevolazioni fiscali per la pubblicizzazio-
ne dei servizi di trasporto urbani ed extraur-
bani gestiti nel Lazio » (1634).

AnnunziO' di deferimentoall'esame della
Giunta delle eleziani e delle immunità par-
lamentari di damande di autarizzazione a
prO'cedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di au-
torizzazione a procedere in giudiziO' annun-
ciate nella seduta dellS aprile 1974 ~ Docu-
mento IV, nn. 138 e 139 ~ sono state defe-
rite all'esame della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari.

Autorizzazione alla relazione arale
per il disegna di legge n. 2055

o L I V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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O L I V A. A nome della 3a Commissione
permanente, chiedo, la norma d~ll'articolo 77,
secondo comma, del Regolamento, l'autoriz-
zazione alla relazione oiI1a:leper il disegno di
legge n. 2055 concernente: « Ratifica ed ese-
cuzione del Trattato contro la prolife["azione
delle armi nudeari, firmato a Londra, Mosca
e Washington il 10 luglio 1968».

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
seJ:"Vazioni,la richiesta d~l senatore Oliva è
aocolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1975» (1971) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

« Rendiconto generale dell' Amministrazione
dello Stato per l'esercizio finanziario 1973»
(1972) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca H seguito della discussione dei di-
segni di ,legge: « Bilancio di previsione dello
Stato per raJI1Jno finanziario 1975» già ap~

provato daMa c'amem dei deputati e: « Ren-
diconto genemle dell'Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziati o 1973 », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Ha facdltà di padare il senatore Mazzei,
relato~e generale per l'entrata sul dis,egno
di legge n. 1971.

M A Z Z E I, relatore generale per L'en-
trata sul disegno di legge 1971. Signor Pre-
sidente, onorevoli Minist["rÌ, onOQ""evolicolle-
ghi, mi sia consentita una divagazione dal
tema ohe mi è stato specificamente asse-
gnato, ma che attiene pur sempre al bi,lan-
cio, non tanto al suo contenuto, aLle sue po-
ste, quanto al modo con cui questo strumen-
to così importante e ~ilevante viene discusso
e approVlato.

Indubbiamente, l'averlo esaminato m se-
conda lettura giustif:Lca in parte oerti aspet-
ti, ma crea altri problemi per quanto ri-
guarda la funzionalità del nostro bicamera-

22 APRILE 1975

Usano. Ma quello che mi preoccupa ~ ed è
per questo che ne faccdo cenno ~ a parte
forse l'opportunità di rivledere la legge Curti,
a parte l'opportunità di .introduI1re forse al-
cune modifkhe, e che si è avuta quasi la
sensazione in alcuni momenti di questo di-
battito ~ che tra l'altro è stato arricchito da'l
contributo sempre notevole per passione,
per intelligenza dI tanti coUeghi ~ della va-
nità e vacuità di un lavoro di questo tipo.
Questo chiaramente è grave non per la fa-
tica persanale di chi deve relazionare o di
chi interviene, ma è grave per probleffil più
genelrali. Se è vano o V1acuo:il lavoro di un
ramo del Parlamento o del Parlamento, tut-
ta questo implica considerazioni e preoccu-
pazioni per quanto rigua~da le nostre isti-
tuzioni demooratiche.

Fatta questa premessa, ohe mi sembra do-
verosa e che, peraltro, è aLl'unisono con le
affermazioni che tanti colleghi hanno fatto
intervenendo, devo dire che il mio sforzo
modestissimo è stato centmto nel dare un
minimo di olI'dine (non che non ci fosse ordi-
ne nel bi,lancio, ma un ordine intelleglbile)
per chi certe cose, che per prassi e per legge
vengono segnate in una certa maniera, forse
può non trovare chia~e del tutto. Questo è
l'obiettivo che mI ero proposto e spero di
avcplo ragg:mntu, convmto tra >l'altro di dalre
un contributo ad un aspetto ohe è uno dei
più rilevanti, ovvero all'attuazione, sia pure
in maniera molto larga ed lindiretta, dellllUo-
vo sistema tributario, cioè de1la riforma tri-
butaria. Inf,atti ve~amenteil nuovo sistema
dei tributi merita queste 'espressioni e que-
ste parole. Devo drire subito ohe dal punto
di vista dell'elaborazione legis,lativa il nuo-
vo SiÌJstemasi può dirre compiuto, terminato,
anche S'e sono evidentemente necessari ~ e
sono previsti nellla stessa Legge-delega ~ ap-
profondimenti, rettifiche, aggiustamenti se-
condo anche Le esperienze che questi pri-
missimi anni possono dare.

Bisogna dire però che, oompletato lo sfar-
zo legislativo, dobbiamo risolvere il proble-
ma di chi dovrà porre mano al regol,amen-
to, ovvero il problema deLl'amministrazione
finanziaria la cui struttura e la cui organiz-
zazione vanno adeguate alla rnorma. Que-
sto è i~ problema essenzrale se vogliamo dare
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conoreta e completa attuazione alla riforma
tributaria. Sotto questo aspetto credo che
sia moho importante riohiamare il vigHe
senso diresponsabihtà da parte di tutte le
forze pohtiche e sindacali, dando un ]nco-
raggiamento alIGoverno che nelle sue dichia-
razioni ha centI1ato e sottolineato queste esi-
genze e questi problemi fornendo indicazio-
ni per la loro soluzione. Tutto ciò richiama
un altro problema che è qu~llo del consenso
deLl'opinione pubblica aMa riforma tributa-
ria, così incisiva, così rivoluzionaria, se mi
è consentita .nperbole, in quanto si è pas-
sati da un sistema arcaico e cont,raddittor!o,
dove sopnattutto il I1apporto tributario che
legava il cittadilIlo allo Stato in gran parte
era affidato alla disrerezionalità, ad un sis te-
ma moderno, coerente, che ha una sua lo-
gica, anche se, come abbiamo detto, ha biso-
gno di pedezionamenti.

Ebbene, devo diI1eche vi sono alcuni aspet-
ti, che è bene sDttolineare, preoocupanti, ov-
vero che il consenso, così difficiJe da otte-
~e su una materia per maLti aspetti ostka
e per altri non certo gradita, è stato infi-
ciato, in particolare, da due problemi. Il pri-
mo ,attiene alJa questione dell'organizzazione
de1la nuova 'struttura dell'amm~nistrazione
finanziaria ed e anche un problema di men-
talità. MI riferisco al ritardo nel rimborso
dell'IV A. Questo non fa che confermare una
immagine deJJLDStato vecchia, superata ri-
spetto al nuovo sistema tributario e oontrad-
dice la stessa essenza del tributo in parola:
ma è soprattutto grave per i riflessi di or-
dine pSIcologico.

Ualtro problema è quello del cumulo, su!
quale vi sono. state molte polemiche e che
a mio modestissimo avviso non è stato sem-
pre affrontato con la neoessaria serenità e
con i necessari approfondimenti. Ritengo che
sia fOJ:1sepiù ,importante e più rilevante, an-
che perchè tocoa ,La generalità dei oontri-
buenti, l'aspetto della revisione delle aliq uo-
te che devono essere adeguate agli effetti
dell'in£la~ione. L'adeguamento dei redditi al
minor potere d'aoquisto della moneta ha
comportato l'assoggettamento dei redditi
stessi ad aliquote maggiOi'i. Il nos tra sis te-
ma, infatti, è impostato sulla pl'Ogres~ività
de1le aliquote in rela~ione all' entità del red-
dito. Questo prohlema, ripeto, a mio avviso,

ha un',importanza maggiore di quello del cu-
mulo. Il sistema del cumulo va certamente
rivisto ed aggiustato tenendo presenti de-
trazioni 'ed .aliquote, considerando con una
certa globaltità i redditi di una famiglia. Bi-
sogna infatti consideraI1e che se 10 stesso red-
dito è percepito da un solo oomponente del-
La faITIiiglia viene colpito in misura maggio-
re, per esempio, che se percepito tra i coniu-
gi, e quindi cumulato.

Fatte queste premesse vorrei aggiungere
alcune consideirazioni. È stato rilevato che
la previsione contenuta nel bilancio e retti-
fkata dalle note di vaniazione e comunque
sottostimata. Ora, a mio avviso, come ho più
volte dichiarato nella mia mlazione, se c'è
una preoccupazione è di segno inverso e cioè
che la previsione sia sopravalutata. Per di-
mostrarlo basta un accenno aHa seconda ca-
tegoda dove Ja previsione ufficiale è di cir-
ca 2.700 miliardi in più di entrata. Tale pre-
visione confrontata col gettito che la secon-
da categoria ha dato per il 1974 induce a ri-
flessioni ancora pIÙ pessimistiche. Basti pen-
sare al minai[' gettho dell'IV A per quanto ri-
guarda gli scambi interni per tmrre matura-
to convincimento che la previsione di mag-
giore entrata ~ anche se lodevolmente sot-
tolinea l'intenzione dell'amministrazione di
fare sforzi verso quest'O settore per colpire
1a massrrccia ,evasione esilstent'e ~ rèsta an-
cora notevolmente alta e che peraltro la re-
cessione, che caratterizza questo periodo
della vita economica del paese, non può che
portare a considerazioni che confortano que-
sta previsione pessimistica. Qui sorge il pro-
blema, sollevato peraltro durante il dibat-
tito, del rapporto tra imposizione diretta e
imposizione indiretta. Indubbiamente l'im-
posizione indiretta manca del requisito es-
senziale della progressività che la nostra
Costituzione vuole che caratterizzi il siste-
ma tributario ma è chiaro che, se noi vo-
gliamo, quanto meno come prospettiva, che
il rapP'Orto tra imposizione diretta e im-
posizione indiretta si modifichi, non pos-
siamo continuare ad agire nel senso di ap-
portaI'e ulteriori det:mzioni di imposta, per
Le (imposte sul reddito.

Credo che il pI\ecetto fondamentale che
tutti debbano contribuire, in rdazione ailJe
10l1Opossibilità economiche, alle spese dello
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Stato vada riaffermato, tenendo presente pe~
raltro che, se questa esigenza va collegata
immedia1:amente con il problema di dare
certezza dell'equilà del sistema e del fatto
che tutti, soprattutto quelli che più hanno,
paghino in relazione alle loro capacità eco-
nomiche, non va dimenticato che la nostra
società è sempre più una società di consumi
di massa e quindi solo il contnbuto, sia pu-
re modesto e comunque correlato aile pas-
sibili La eoonomiche e patrimomaH, di ogni
clttadmo può portare a certi risultati che
soddIsfino ,Le esigenze di spese, di interven-
ti della Pubblica amministrazione nel vari
settori per Il progresso saciale ed economi-
00 del paese.

SaLto questo profilo credo dI pacer ricon-
fermar,e, sia pure ,oon i pachissimi dati (che
spero che l'onorevole rapp-msentante àel Go-
verno che interverrà in sede dI replica avrà
la possibI,lità ci.I arnochure) che sono riusci-
to a trarre dal11e poche inronnazioni avute,
l'aftermazIOne dI una sostanzIale eqmtà cielI
nostro sistema. Gli esempi che S0110 nella
relazlOne ai quaLI illI nfaccio e che e inutile
ripetere mi sembra che confortino questa
ipatesi.

Certo ci sono grossI probLemi. È giusto
rivedeme, spedalmente in materia di ILOR
e di lNVH\ll, alcune disposiziani; forrse è ne-
cessana una riflessIOne sutamm aspettI,
ma non va neppure dimenticato che, ntor-
narrdo ail/IV A, che è senza dubbio il perno,
la parte centrale del nuovo sistema tnbuta~
rio, se può essere giusto che a livello di red-
diti di unpresa modestI si passa far pagare
in modo foJ:fettario, è, però, necessario (e
non ,ritengo che le critiche al contrario sia~
no accettabili), anche per imprese di di-
mensioni assaI relatIve, che Ull minimo di
contabilità venga tenuto. Peraltro tutti gli

aù.tripaes~ eUIiopei rioorronoa1meno ad un
minimo di scritture contabili e non credo
che i nOSltd imprenditori come capacità e I

come intelligenZJa Sliana da meno degli im-
prenditari di altri paesi. Ciò è neoessar,io per
La partico&are natura del tlributo che intan~
to è efficace in quanto consente la chiusu~
l'a del oerchio delle varie contabilità, cioè
la possibilìtà di con1.irollarenei vari passag-
gi il valore aggiunta.

DISCUSSlOnI, f. 1580.

Credo che le modifiche recentemente ap-
pOlrtate la questo sistema con la riduZJione
della parte forfettaria e :la necessità di man-
tenere un minimo di contabiLità costituisca-
no gli strumenti più idonei, sui quaM fare
affIdamento non per raggiungere determi-
nate previsioni di gettito del tributo, ma per
combattere oan maggiore efficacia il gros-
so fenomeno deJJ1'evasione che peraltro dà
vita ad un alLl10fenomeno, que1l.o della ren-
dita dell'IV A, che è assai ditfuso per celrte
oategorie.

Nella Delazione che ho avuto J'onore di pre-
sentare ho riassunto in una tabella le clire
essenziali confrontando il gettIto secondo
le stime del marzo 1975 e Ile prevIsioni pea:
Il nuovo eSe'l'CIZ10finanziario. Voglio salo
aocennare a dati oomplesslvi e dare ragia ne
del minore introIta per quanto Iriguarda la
prima categoria, CIoè le imposte sul patIli-
mania e sul redditoI1icorciando che le cLe-
trazioni perequative stabiLIte nei meSl di lu-
glIO e agosto di quest'anno comportano una
minore entrata valutata in 700 milIardi. Vi
e pali il problema della minore entrata di
130 millard! riguardanti !'imposta una tan-
tum sulla casa, mentIie, per quanto riguarda
la seconda categoria, debbo sottolineare il
g.msso aumento in previsione di 2.735 mi-
liardi.

Le entrate complessive, [1ispetto al gettito
stimato al marzo 1975, gettito r,ifento al
1974, ammontano a hen 2.345 miliardi, do-
vuti totalmente alla maggiore entrata pre-
vista per la seconda categoria.

Non spetta a me ~ lo f,arà molto più au-
torevoJmente e con maggiore chiarezza Il re-
latore sulla spesa ~ parlare degli aspetti e
dei riflessi della poMtica £Iscale sull'anda-
mento economico generale del paese. Nella
mia relaz,ione ho conaluso dicenda che, in-
dubbiamente, il modo in cui vengono desti-
nate le risorse che, attrav,erso le entrate, lo
Stato preleva incide, sia pure non immedlia-
tameillte, sull'andamenta stessa della situa-
zione economica e quindi del gettito fiscale
così come ~ e questo è un tema che ci è

particoilacrmente caro ~ lo sperpero e l'inef-

ficienza del settore pubbLioo compO!rtano un
masprimento dello strumento fiscalle che al-
la lunga, anche per tale aspet,to, viene in-
fluenzato dalla destinazione delle risorse.
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Non posso che chiudel1e ,ricordando che ci
spetta un compHo di estl1ema delicatezza e
rJilevanza. Il sistema tributalrio, così come
l'abbiamo oonfigumto, è siouramente una
conquista democmtica e drumi una conqui-
sta di civiltà. Sta a noi, al nostro senso di re-
sponsahiiliità, la sua completa attuazione.

Questo è un modo non solo di compiere
il nostro dOViere, ma di dare un contributo
al progresso del paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore Rebecchini, relatore generale
per 'la spesa sul disegno di legge n. 1971.

R E B E C C H I N I , relatore generale per
la spesa sul disegno di legge n. 1971. Signor
Presidente, signori Ministri, signori Sotto-
segretari, colleghi, anzitutto desidero ringra-
ZJiar,etutti' i senatori intervenuti nel dibat-
tito. E nOn per cortesia convernzional,e. Un
grazie particolare ai colleghi della maggio-
mnza, che mi 50no sembrati più vidni all'ot-
tica insita nella impostazione della ,relazione.
Comunque, pur nella diversità delle angola-
zion! politiche, l'indubbio apporto di com-
plemenii e di integrazioni aU'analisi che ho
tentato di svo~gere in ordine alla vasta pro-
blematica relativa alla poHtica economica
che il Governo è chiamato ad affrontare in-
dica che i nodi individuati neLla relazione
sono que1li reali; sono, in sostanza, i proble-
mi essenziali.

Nella relazione ho preferito non adden-
trarmi negl!i aspetti tecnici del documento
contabile. Ciò, sia (per evitare una inutile
duplicaZJione con l'approfO'ndita relazione
svolta alla Camera dalll'onorevole Isgrò, evi-
denziando in questo la funzione del nostro
ordinamento bicamerale che pur .consente
l'esame di aspetti diversi dello stesso pro-
blema, sia soprattutto perchè iÌl significato
di questo biLancio di previsione, appallente-
mente poco innovaNvo, potesse essere me-
glio chiarito e giustificato nel contesto della
situazione economica del paese, attuale e pro-
spettica, da cui i,l documento contabile trae
la sua ragion ,d'essere.

La tesi fondamentale, su cui si basa la re-
lazione, è quella dell'origine strutturaLe 01-
trechè congiunturale delle difficoltà proprie
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della nostra attuale condizione economica.
Nell'ampio confronto qui isvoltosi, in parti-
colare sru questa tesi di fondo ,si è verificata
una ,sostanziale convergenza di consensi,
neltla naturale distinzione delle diagnosi e
delle indicazioni terapeutiche.

Al riguardo si può rilevare che, contraria-
mente a quanto verificato si nel 1929 ,e negli
anni successivi, oggi ci troviamo a dover
fronteggiare un fenomeno fisiologico e non
patologico; una crisi di crescenza cioè e non
una crisi del sistema.

È vero che alcuni economist<i sembrano
sottovalutare la portata dello sviluppo eco-
nomico conseguito nel corso degli ultimi 25

I

anni fino a trascurarne alcune inevitabHi im-
plicazioni, ma un'osservazione poJitica più at-
tenta e completa degli avvenimenti dimostm
che, se i motivi di preoccupazione sono reali,
quelli di allarme appaiono senz' altro ec-
ce~sivi.

Il reddito nazionale italiano, espresso in
termini Teali, tra il 1951 e .il 1974, è trip1icato.
A voler datare l'inizio dell'economia moder-
na, come fanno gli storici, dalla rivoluzione
industlliale inglese, ne consegue che nel vol-
gere di una sola generazione si è raggiunto
un incremento del reddito in misura esatta-
mente doppia di que1lo accumulato nei pre-
cedenti due secoli. Tale argomento impone
di tener nel dovuto riguardo le proporzioni
dei fatti economici e la corretta interpreta-
ZJione dell'epoca che stiamo vivendo. Sarebbe
arduo pretendere e forse anche solo ipotiz-
zaDe che un rÌt1mo di sviluppo così intenso
possa essere 60stenuto indefinitamente ed an-
oor meno che possa verificarsi senza pro-
fonde trasformazioni strutturali. Tali trasfor-
mazioni comportano necessal'iamente delle
profonde modificazioni dei rapporti di di-
mensione, di forza e di incisività tra ,i set-

tO'ri eoonomioi, ,le aree geografiche, i diversi
paesi, le componenti sociali, le imprese e le
famhrlie la Pubblica amministrazione e il

'"

. ,

settore privato, il momento economico ed il
momento sociale.

L'idea di una società strutturalmente sta-
tica ed invariante che si sviluppa esattamen-
te in sca,la, lasciando sostanzialmente rinal-
terMi i rapporti tra le sue componenti, è del
tutto incompatibile con il ritmo di sviluppo
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che si è realizzato. Una pretesa compatibi~
lità del genere non troverebbe modo di p'O~
tersi configurare nemmeno sul piano stret~
tamente tecnico.

Posto, dunque, che le trasformazioni strut~
turali non possono essere riguardate sol'O
come conseguenza di un certo t1ipo di svilup~
po eoonomica ,ma anche e soprattutto come
causa dello svilupp'O medesimo, non c'è dub~
bio <che una cosa è il vaglio oggettivo dei
fatti economici, dei nessi tra cause ed ef~
fetti, dei presuppost,i e dei condizionamenti
che sottostann'O alle emergenze congiuntu~
l'ali, ,altra cosa è il giudizio strettamente po~
litico degl.i esiti sociali, terDitoriali e setto~
riali che derivano da soelte di politica eco~
nomka. Anche in questa sede pertantO', co~
me ho cercato di sVliluppare nella relazi'One
e come ha evidenziato lil dibattito, occorre
tener presente i limiti di un'impostazione in~
terpretativa dei fatti economici che sii atte~
staS'se alla sogllia di un'analisi asettica e tec~
nicistica, senza caglierne risvalti, motivazio-
ni ed effetti che pure incidono sul più vasto
tessuto sociale e civile del paese.

Su alcune trasformazlioni strutturali è pos~
sibile che debba cadere anche un giudizio
di valore negativo. Occorre però anche di~
stinguere con estrema chiarezza quelle che
possano essere state causate dalla mancata
ottimaziane dell'uso deLle riSDirse da quelle
che si configurano <invece come costi neces~
sani e inevitabili da pagare per conseguire lo
sviluppo. Nella relazione ho insistita sulla
similarità dei comportamenti ecanomici deL
l'Italia e degli altri paesi industrial<izzati, pri~
ma le durante la temperie monetaria e la
crisi petrolifera, non per precostituire una
giustificazione formale alla conduz,ione della
politiÌca ecanomica italiana, ma per dimo-
strare 'l'esistenza oggettiva e generalizzata di
vincoLi uguali ,in Italia come all'estero tra
le esigenze dello sviluppo economico e l'uso
dei mezzi adatti a conseguirlo o, per dirla
in termini più esatti, li suoi costi. Infatti è
regala fondamentale deIreconomia di qua~
lunque sistema ecanomico che non si pos~
sono ovviamente canseguire ricavi senza so"
stenerne li relativli costi.

Nella relazione, forse, non sono stato suffi.
cientemente chiaro su a1cuni argomenti che

evidentemente esigevano una formulazione
più pl'ecisa. In particolare al sernatare Colom~
ba vorrei chiar1re çhe, nel segnaLare il pericO'-
lo di scambiare per o1'isi del « sistema» ciò
ohe nella realtà può essere solo una cri-
si del «mO'dello», intendevo attribuire a
quest'ultimo tenmine il Is1gnificato specifico
dello schema sintetic'O can cui si suole
rappresenta,re il camplesso dei fatti econo"
mid sulla base delle infarmazioni statistiche
disponibili. In questa senso il model1o si fon~
da su indicato:ri statistici che farniscona una
idea corretta deH'andamento dell'ecanomia
quando ne rappresentano le componenti fan~
damentali. Ma quando, a causa delle trasfor~
mazioni strutturali, tali cO'mponenti perdano
di vigore mentre altre ne acquistano (che il
mO'dello non c'Onsidera o a aui non dà suf~
ficiente rilievo proprio perchè non emno
importanti quando il modeMo fu imposto),
si rappresentanO' allora con maggior forza
queUe variazioni negative e si omettono ma~
gari a si sottovalutano quelle positive.

Ad esempio, nel 1958 si supervalutò la por~
tata della recessione allora in cors'O, in quan~
to le informazioni statistkhe davano ecces~
siva peso aU'industria tessile, colpita in mo~
do particolarmente pesante. Viceversa la
espansione economica, di fatto realizzata nd
corso degU anni '50 e poi ancora tra il 1965
e il 1968, è stata considereva~mel1!te sotto~
valutata, come è del resto apparso evidente
quando l'ISTAT pmvvide al ricakoJo deU'in~
tera serie storica del :reddit'O nazionale. La
ipotesi che ana si pone è che venga soprav~
vétlutata, per puro effetto dei meccanismi
statistici, la portata della crisi del settore
automobiHstico, quella che definiamO' la cri~
si della civiltà dell'automobile. Certe «sor~
prese» a ,proposito della vitalità dimostrata,
della forza di reazione dimostrata dal siste~
ma economico italiano di fronte agli ultimi
avvenimenti, credo che si possano almeno in .

parte attribuire alla perdita di rappresenta~
tività del mOldello.

Tali precisazioni servonO' a sottoHneare
l'importanza ~ non sotto il profilo astratto
di una indifferenzhta conduziane della po~
litica economica, ma soprattutto ai fini di
una concreta partecipazione aHe scelte che
attengono allo sviluppo del paese da parte
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del Gaverna e del Parlamenta, nonchè delle
Y'egiani e delle farze saciali ~ della utilizza-

ziane ed elabaraziane dei dati relativi alla
situaziane economica ed alla impastazione
dei contenuti della palitica di sviluppa che
debbonO' essere vagliati e decisi nelle sedi
costituzianalmente proprie.

Al callega Colella, che pure si è preoccu-
pato della necessità di approntare gli stru-
menti, ,le tecniche e le misure capaci di af.
frontare li nadi ,s'trutturali del nastro siste-
ma ecanomica, vogha ricardare che tale caffi-
pita è stata affrantata in passata dalla se-
greteria deHa Programmazione e da:ll'ISPE,
i cui sfarzi forse non sono stati sempre esat-
tamente sastenuti .ed apprezzati. So anche
che attualmente il Consigl~o nazionale del-
le ricerche e l'IstitutO' per la congiuntura
hanno in carso apprafonditi studi ed in
fase di natevole avanzamentO' perchè già
da tempo sensibi1izzati all'importanza del
problema, cam' era del resto da attendersi.

Parimenti di natevole l1ilievo sia agli ef-
fetti conascitivi, sia propasitivi, risultanO' le
rioerche ed li piani globali :in carsa di appro-
fondimentO' a di elabaraziane a Hvella ter-
ritariale delle singale regioni, dalle quali
emerge un quadw complessivo e articolato
che, pur non caglienda can piena amageneità
in tutte le situaziani la sostanza dei nodi
stDutturali, si propone come un nuova ele-
mento pO'l'tante delle palitiche di intervento
e di pragrammaz1ione ecanomica fondata su
quella ampiezza di consensi che sinO' ad oggi
è mancata al,le deoisiani centrali.

È evidente che l'attenziane degli interve-
nuti non poteva non canoentrarsi sui punti
farse più salienti delle cantraddiziani dello
sviluppa, tra cui innanzi tutto il ritarda del

decolla nell'ecanomia del Mezzogiorno; a
questa propositO' sono intervenuti ahre che

il collega Brosio in particolare iJ co~ilega
Carollo, approfandendal'ampia tematica, ed

i senataJ:1Ì CraUalanza e Basadanna.

A1cuni iInterventi hanno, giustamente, insi-
stita sulle manchevolezze quantitative e qua-
litative degli investimenti piuttosto che sui
livelli dei cansumi. Effettivamente il mO'della
di sviluppa incentrata sulla damanda delle
famiglie, oioè sui consumi, ha partata qual-
che giovamentO' al MezzogiornO', sia pure in

misura inferiore a quanta programmata. Ma
il benefioia, sastenuta essenzialmente dalla
ampiezza dei trasferimenti carrenti, nan è
riuscita ad acquistare radici, perchè nan è
stato acoompagnata da un comparabile svi-
luppa del1e attività produttive ad alta ac-
cupazione. Il fenameno ha cause camplesse
came dimastrano l'abbandante pubMioistica
e recenti canvegni di studio. La necessità di
impastaI1e un ({nuova» mO'dello di sviluppa
per il Mezzagiorna, non incentrato esclusiva-
mente sulle apere pubbliche e sugli investi.
menti ad alta ,intensità di capitale ad opera
delle Partedpaziani statali, ma integrata da
una congrua assistenza finanZJial'ia alle pic-

c'Ole e medie imprese, sensibile anche ai pro-
blemi del creditO' di eserciziio, è peraltrO' già
stata avvertita. Ne è prava, oome esempiO'
più recente, la castituZJiane della Finanziaria
meridionale, che si propane di sastenere il
rilanoia dell'impl1enditarialità nel Mezzagiar-

nO' e che certamente dovrà operare in stretto
col,legamenta oonle Finanzliari,e regianali,
came opportunamente raccomandata da al.
cuni coJleghi.

Ritenga impartante ~ ai fini del cancreta
avvia di tale {(nuova)} politica di sviluppa

nel Sud ~ il ruolo che debbono pater eser-
citare 1e regioni meridionali, came più diret-
te e più efficaci ,leve istituzionali di arienta-
mento della spesa pubblica, di più equili-
brato sviluppo territoriale, di aculata loca~
lizzaziane e apprestamenta delle infrastrut~
tu re e dei servizi sociali.

La :dmeditaziane del ruolO' delle parteci-
pazioni statali ed il control,la del contenuta
sociale dei loro interventi, di cui dirò, vannO'
ovviamente ,inquadrati nell'ambita della ~

« oentralità }} ricanasoiuta al problema meri~
dionale.

Infatti, posta la {{ centralità }} del problema
rispetta a qudla più generale dell'evaluziane
strutturale del sistema saoio-ecanomioo ita-
Hana, accarre cogliere gli effetti più acuti e
più drammatici che, nell'attuale fase di crisi
econamica, si riversanO' sulle regioni meri-
dionaH nan salo dilatando lo stacca quanti-
taÌ<Ìvo e qualitativa rÌ1spetta aUe altre aree,
ma ,saprattutto amplificandO' le canseguenze
riflesse che il MezzogiornO', aggi magg1ior-
mente oondi:llÌanata dalla recessione, produce
sull'intera sistema ecanamica nazionale.
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COlme ho detto neLla relazione oggi, nel mo~
mento in cui alla caduta della domanda
globale si accompagna in particolare una ca~
duta dei livelli di occupazilQne, non viene cer~
tamente messo in discussione l'obbiettivo di
una diversa destinazione territoriale e qua~
litativa delle risorse, anche se sempre piÙ
evidente e drammatico rilievo viene ad acqui~
sire la funzione di « anello}) e di saldatura
globale che il Mezzogiorno assolve per l'in~
tero paese e, in misura riflessa, per la stessa
Comunità europea.

È chiaro dunque che, sotto questo profilo,
la riconduzione in un' ottica nazionale del
problema mel'idionale non può più appar~
tenere soltanto alla letteratura PIQlitica, ma
diviene una esigenza « fisiologica }} e decisiva
per la ripresa di tutta la situaziQine econo~
mica del paese oltre a costituire un terreno
obbIigato per lo sviluppo delle stesse istitu~
zioni democratiche. Infatti la grande partita
storica del risoatto economico e sociale del
Sud si gioca sullo stesso tavolo deIlo svnup~
po economico de1l'intero sistema naziQinale.

Per questo all'ampiezza delJe proporzioni
eoonomiche del fenomeno si aggiunge oggi
la percezione lucida del valore decisivo che
esso assume sotto il profilo sociale e quindi
più squisitamente politico ed istituzionale.

In merito alla sostenuta fuga di capitali
posso concoI1dare con il senatQire Brosio che
è difficile valutarne l'entità, giacchè neHa re~
lazione mi sono riferito a quella che s,i ve~
r:ifica lungo i canali non ufficial,i che ovvia~
mente non pubblicano statistiche. Debbo pe~
rò ricordare al collega Brosio che l'uso di
canaIi non ufficiali non rientra nella libertà
di rnov,imenti di capitali sancita in sede di
Comunità economica europea. Aggiungo che
i conti economici naz,ionaH hanno registratIQ
nel settennio 1964~70 una esportazione netta
di risorse dall'Italia verso <l'estero per un
ammontare di circa 8.000 miliardi e che,
nello stesso periodo, la quota degli ,investi~
menti interni coperta dall',industria è scesa
esattamente dal 33,2 per cento al 28,1 per
cento; sicchè il pieno degli investimenti al~
l'estero è cQiinciso, nel tempo e ndl'ammon~
tare, col vuoto degli investimenti ,industriali
all',internO'. La deduzione che si sia verificata
una rilevante rinuncia alla imprenditorialità
mi sembra dunque possibile.

Al cIQllega Li Wgni sono grato delle parole
di apprezzamento dservatemi per lo sforzo
di ricerca compiuto ma, per quanto riguarda
la da lui teorizzata rivitalizzazione del bi~
lancio, posso rassiouraI1lo che ciò non mi è
costato allouno sforzo in quanto, obiettiva~
mente, il bilancio ha già ,in sè tutta Ja vita~
lità che le condizioni gli consentono.

Anche negli altr,i paesi come in Italia, così
come ritengo di aver dimostmto nell'esame
della congiuntura inte~naziIQnale nella rela~
zione, ,le autorità di governo hanno concen~

tratO' i loro sforzi nella soluzione dei proble~
mi più impellenti: cioè l'inflazione e il dete~
rioramenl0 della bilancia dei pagamenti
ovunque affrontato con politiche efficaci nel
breve termine, tra cui 11generalizzato conge~
lamento del disavanzo dello Stato. La diffusa
incertezza non solo e non tanto circa i carat~
teri e l'intensità delle trasformazioni struttu~
mB in corso nei paesi industrializzati, sia
dell'Ovest come dell'Est, quanto circa le ten-
denze ,in esse sottese ~ non ancora indivi~
duate con chiarezza peJ1chè non ancora pie~
namente manifestatesi ~ ha indotto dunque
tutti ,i paesi e non solo 1'I talia a formulare
bilanci d'attesa da cui non possono preten~
dersi innovazioni sostanziali al di là di una
accentuata austerità. Resta ferma l'esigenza
di utiLizzare quella che ho definito una pro-
duttiva pausa di meditazione per dare corso
alle inizliative opportune per perseguir,e una
qualificazione della spesa pubblica, quale è
richiesta dall' eVQiluzione di medio e lungo
periodo.

Concordo, invece, sul fatto che l'esporta~
zione debba essere seriamente sostenuta per
riequiMbrare la bilancia dei pagamenti, ma
che essa non può sostituire la domanda in~
terna come fondamento dello svHuppo eco-
nomioa. La difesa dell'occupazione perde in~
fatti di valore se non è accompagnata da
una garanzia di progresso economico e civile
dei lavoratori.

Non si può però, obiettivamente, negare al
Governo ,iI riconoscimento di efficacia e di
tempesNv,ità nelle drastiche misure anticon~
giunturali adottate, così come va dato attIQ
che le stesse misure hanno potuto raggiun~
gere risultati notevoli grazie anche ad una
sostanziale responsabilizzazilQne del mondo
del lavoro e della produzione.
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Diversi colleghi sono intervenuti sui pro.
blemi dell'agricaltura e, in cannessione con
questi, è 'stata lamentata la non ancora ohia.
ra definizione di campetenze dell' ammini.
strazione centrale e delle regioni, che 'si riflet.
te sugli stessi stanziamenti di bilancio. Certo
l'agricoltura dovrà ricevere un'attenzi'0ne
maggiore in tutte le sedi proprie, non solo
per lo 'stato di depressione dal quale solo ora
accenna ad usoire, o per l'apporto che può
assicurare alla riduzione delle imper':azioni
di generi alimentari, con positiva incidenza
sulla bilanoia dei pagamenti, o per il contri.
buto che essa offre alla difesa eoalagica, ma
anche perchè l'inveochiamento dei suoi ad.
detti sta raggiungendo livelli indubbiamente
preaocupanti. Le prospettive di rientro degli
emigrati, quas,i tutti provenienti da zone agri.
cole, ma che all"estero hanno conseguito
qual'ificazioni e addestramento industriale,
p'0ne complessi problemi di integrazione in-
tersettoriale che dovranno essere affrontati.

Analogamente particolare attenzione dovrà
porsi per il settore dell' edilizia per il quale
mi riporto integralmente a quanto è sostenu.
to nella relaz,ione.

E veniamo ad un altl'O problema partico-
larmente vivo le attuale, quello deLle parteci.
pazioni pubbliche.

Il ruoJo delJe partecipazioni statali, il con.
trollo della economicità della 'laro gestione,
il giudizio di congruità fra ,i fini s'0ciali ad
esse assegnati e i mezzi finanziari pubblici
posti a 1101]10dispasiziane stanno ricevendo
la dOvlUta attenzione da parte del Senato sia
in Aula (dove abbiamo ascoltato numerosi
interventi, da quello del collega Carolloa
quella del senatore Branca, fi,no a quello più
vivace, che harasenta:to toni drammatici, del
col,lega Colajanni), ,sia in altre sedi. E oggi
in Commissione bilancio con il ministro Bi.
saglia è stato affrontato l'esame deHa rela-
zione programmatica esaminata venerdì scar.
so in sede CIPE e che a me sembra docu.
mento aperto ed apprezzabile.

Il problema va ripreso nella replica perchè
il bilancio si conforma alle esigenze di una
economia « mista)} in cui le competenze della
pubblica amministomzione come tale e dello
Stato come partecipe aLl'imprenditorialità si
differenziano sul piano giuridico e giurisdi-
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zionale, ma non si sbarrano con diaframmi
sul piano economico e sociale e tanto meno
su quell'O politico.

Per le partecipaziani non è ipotizzabile,
pertanto, rinunciare al principio dell'econo-
mioità della loro gestiane e quindi al crite.
ria di remunerazione dei fondi di dotazione,
nonchè al relativo controlto dei loro bilanci
dal punto di vista di tale economioità. Ma,
come ho sostenuto nella relazione, ad esse
si chiede in aggiunta che si conformino al
raggiungimento degli obiettiv,i sooiali che il
Governo persegue per loro mezzo. Se viene
a mancare il quadro generale di riferimento
entro i,l quale la loro gestione si giustifica,
gli ,indirizzi che ricevono si fanno occasionali
e frammentari; la loro azione perde di queL
la speoifica efficacia che dà ragi'0ne di esiste.
re alloro ruolo; il controllo della congruità
fra i risultati raggiunti e ,i mezzi ed i poteri
loro conferiti diventa impossibile.

Nel caso in cui incorrano in perdite d'eser.
oizi'0, occorre poter verificare se tali perdite
sono conseguenti alla realizzazione dei loro
scopi sociali e proporzionate al valore di
questi, o se invece, ed in quale misura, sono
effetto di cattiva gesti'0ne economica.

Come pure occorrerà controllare se i pro-
fitti realizzati provengano da una gestione
economica efficace, o piuttosto dal non aver
realizzato gli obiettivi sociali prefissi.

In sostanza, Governo e Parlamento dovran.
no essere in grada di verificare la caerenza
dei risultati con i fini voluti.

n criterio di « unicità)} della finanza pub-
blica vale a fortiori per gli enti locali, in
tropp'0 vasta misura dissestati dalla ingiusti.
ficahile dicotomia fm il costo dei servizi loro
imposH dalle ,Leggie dalle crescenti esigenze
civili delle comunità ed i mezzi resi loro
disponibili.

Se è vero che una parte forse troppo larga
del risparmi'0 raccalto dal sistema bancario
viene assorbita dalle necessità finanziarie de.
gli enti locali, non coperte dagli stanziamen.
ti, attualmente !Centralizzati in conseguenza
della riforma tributaria, è anche vero che gli
enti locali oorrispondono al sistema bancario
interessi sui mutui e sulle anticipazioni rice-
vute, che distolgona somme sempre più im.
ponenti dalle destinazioni riservate ai propri
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campi ti d'istitutO'. Occorre quindi che si
sciolga questo nodo, che sta ormai minando
alla base h vita stessa degli enti 10ca!1i e
creando abnormi vincoli di subordinazione
a centri deoisionali esterni ai pubblici pateri,
finendo, tra l'altro, per distorcere la funZiione
deUo stessa sistema bancario nei confranti
delle attività produttive.

Ma il compito di avviare aHe camponenti
negative del processo di sviluppo accelerato
che è stato conseguito in questi anni, come
quello di sastenere ed innavare le compo-
nenti positive, ci riporta al discorso di fondo
sulla programmazion~ economica. Al riguar-
do, vi è stata nel dibattito concordanza una-
nime sulla necessità che essa sia opportuna-
mente rilanciata.

Infatti, la programmazione è particolar-
mente efficace proprio nei confronti. delle
trasformazioni strutturali.

Certo, come sostenuto nella relazione, oggi
la situazione econamica è nel nostro paese
più carica di ppoblemi di quanto non lo fos-
se dieci anni orsono, anche se il sistema eco-
nomico è molto più sviluppata di allora e,
in parte proprio per questo, è più carica di
prablemi.

Occorre far fronte al rirncaro delle impor-
tazioni ed alla perdita di forza contrattuale
nei iConfranti dei produttori di materie
prime.

Bisogna dare impulso allo sviluppo econo-
mico senza più poter far molto conto sul set-
tore traente dell'industria dei beni di con-
sumo durevoli, ma seguendo la via più dif-
ficile del,la diffusione delle tecnologie avan-
zate.

Lel'isorse ambientali sono intaccate e van-
no difese e, per quanto possibile, ricostituite.
GLi investimenti sooiali hanno accumulato
altri anni di ritardo, mentre i servizi sociali
sono aumentati di costo, diminuendo di fun-
zionalità.

Si devono, sviluppare le fonti energetiche
alternative al petrolio.

I servizi devono porsi in condizioni di as-
sarbire direttamente ,lo specifico progresso
tecnologico di cui difettano e cessare di ap-
propriarsi, mediante il gioca differenziale dei
prezzi. dei benefici apportati dall'immissione
di progresso tecnologioa nell'industria ma-
nifa tturiera.

Quest'ultima deve essere messa in condi-
zioni di poter aumentare la sua quota nella
formaz,ione del prodotto nazionale lordo
(cioè deve espandersi ad un tasso maggiore
di quella medio del reddito) per poter far
fronte all' esigenza di maggiori espartazioni
senza deprimere la domanda interna.

Vi sono poi problemi deLla pubblica am-
ministrazione, di cui è ,in atto un pracesso
di prafonda trasformazione strutturale, con-
seguente alle scelte politiche di decentramen-
to e di autonomia regionale. Tale scelta do-
vrà essere portata alle sue più r,igorase con-
seguenze, attraverso non salo la piena valo-
rizzazione dei poteri lacali, ma anche attra.
verso una generale ridefiniz,ione dell'assetto
della pubblica amministrazione, migliorando
,i,l oantenitore istituzianale.

In sostanza ci troviamo oggi in una fase
di transizione tra un modello ,economico
della nostra società superato dagli eventi e
un modello nuovo che le forze emergenti del
paese (oltre che gli eventi stessi) prapongono.

Le fasi di transizione sono per alouni
aspetti carattenizzate da attività eccezionaL
mente intensa, ma per altri rappresentano
momenti di pausa, come ben dimostra la
strutturazione del bi,lancio di previsione che
ci viene 'sottoposto.

Compete dunque primariamente alle forze
politiche l'impegno di utirlizzare produttiva-
mente tale momento per una sel'ia medita-
zione, lriesame critico del passato, previsio~
ne del futuro scevra da pregiudizi, predispo~
sizione delle riforme congrue al nuovo mo-
dello, utHizzazione ottimale deUe risorse, co-
raggiosa politica di attuazione costituzionale
finalizzata ad un rafforzamento democratico
delle istituzioni.

Per <ilperseguimento di tali obiettivi, non
esclusivamente congiunturali, i,l rilancio del.
la politica di programmazione appare per~
tanto ,irrinunciabile. Ma l'esperienza com-
piuta ,impone di abbandonare ogni atteggia-
mento scettico nei suoi confronti.

Certo, come ho sostenuto nella relaziane,
la programmazione dovrà essere meglio ra-
dicata nel reale e più efficacemente strumen-
tata nel necessario dialogo eon gli altri in-
terlocutori istituzionali, e dovrà armonizzar-
si con le linee programmatiche dei nostri
partners della Comunità economica europea.
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In questo quadro, e in tale prospettiva,
per quanto attiene ai modi e ai mezzi neces-
sari per superare i problemi immed1ati e di
breve periodo, il bilancio proposto appare
formulato in modo pienamente congruo. Al-
l'Assemblea del Senato ne propongo pertanto
l'approvazione. (Applausi dal centro. Congra-
tulazioni) .

P RES I D E N T E. Ha faooltà di par-
lairel' ono!r'evole Ministro delle final::ze.

V I S E N T I N I, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, onOlrevOlli senatori, i dati
consuntivi sul gettito tributario deJ 1974, sia
pure provvisori, sono stati già da me indi-
cati nella Ireplica ,aiUa Camera dei deputati
H 3 marzo scorso. Benchè si tratti di dati
tuttora soggetti a possibili revisioni, non si
sono manifestate sinora sostanziali rettifi-
che da apportare. Mi limiterò pertan.to a ri-
cO]1dare che nel 1974 iil gettito è stato di com-
plessIvi 18.046 miliardi in confronto a 17.405
miliardi delle previsioni rettifIcate a segui-
to dei noti provvedimenti dell'estate 1974:
con una differenza positiva quindI di 640 mi-
liaI1di.

La cifra di 2.000 miliardi delta quale ha
parlaio Il senatore Mazzei si riferisce alle
previsionL originarie, non tiene conio delle
rettifiche che pure devono essere considera-
te: i provvedimenti deliberati nel luglio e
agosto dell'anno scorso non avrebbero avu-
to ragion d'essere, se da essi non fosse stato
previsto un gettito.

Devo tuttavia ripetere che questa differen-
za positiva non espa:-ime compiutamente la
situazione: e ciò, oLtI'e <ohe per la considera-
zione che nel valuiaI'e le dfre va tenuto pa:-e-
sente il fattore monetario, per due dementi
che ho già avuto aLtre volte occasione di in-
dicare.

Il primo !elemento attiene alI fatto che la
cifra del gettito dell'IV A è al lO'rdo dei rim-
borsi chiesti nel 1974. I rimborsi richiesti
nel 1974 relatiVii al 1973 ammontarono ad
oltre 501 mihavdi: e la relativa cifra andreb~
be quindi pO'rtata a deduzione del gettito del-

l'IV A, già così dehcitario in confronto deHe
previsioni. Va anzi oSlserv,ato che per deteT~
minare il veale getti to del 1974 si dovrebbe-

ro portare in detrazione i rimborsi chiesti
per tale anno nel teI1mine del 28 febbraio
1975 presoriNo daHa legge: Tichieste che
ammontano a ben 945 milia:rdi, :salvo lievi
l'ettifiche per Discontni ohe sono in corso.

n secondo elemento attiene al:la conside-
razione che la ullteI1ÌOIredetrazione di 36.000
lire da[!le ri:tenute atla fonte dei redditi da
lavoro suboldinato inferiori a quattifo mi-
lioni, disposta dall'articolo 4 dreUa legge 17
agosto 1974, n. 384, essendo avvenuta in sede
di conguaglio sulla tredicesima mensi!IHà o
suHa mensilità di dioembre, non ha operato
suEa competenza ideI 1974 ma opeI'erà srul1a
competenza del 1975, con la sola eccezione
deNe ritenute sui redditi ,da lavOil'o dipen-
dente d~l pubblico impiego. Nel 1975 essa
opererà inveoe con effetto sulle ritenute men-
silii e quindi l'incidenza sul 1975 sarà doppia.

Le previsioni per il 1975 hanno già avuto
in questa sede ampio commento. Posso anti-
cipare qualche pI1ima e pDovvisoria indica-
zione s111gettito di alouni settori nei primi
mesi.

Nei primi tre mesi dell'anno il gettito del-
l'IV A ,sulle importazioni è I1imasto sostan-
zialmente invariato in confronto a quello dei
COl1rispondenti tre mesi dell'anno scorso. Va
tenuto presente che in sede internazionaJ,e
v!i !sono ,stati alcuni aumenti di prezzi e
che, con i provvedimenti dell'estate scO'r-
sa, vi sono stati alcuni aumenti di aliquo-
te. Ma in molti settori di materie prime,
gli aumenti dei prezzi erano già inteTve-
nuti alla fine del 1973 e per alouni set-
tOlri vi sonostaue dduzioni importanti neHe
quantità impoI'tate. III complesso dei !diversi
elementi spiega ohe il gettito sia rimasto in-
variato. È d"altra pal1te evidente che le indi-
caz,ioni che possono derivare da un periodo
limitato a tl1e mesi valllno prese oon moha
cautela.

Nel gettho interno vi è inveoe una £lessio-
ne che, rendendo omogenei i dati del perio-
do, risulta di oltl~e H 16 per cento in oonfron-
to al primo trimestre dell'aIilno SOOTSO.Vii
sonoindubhiamente motivi di ordine ,econo-
mico che giustificano il fatto. Va tenuto an-
che presente che l'aumento da ottanta a
centoventi milioni del limite dei contribuen.
ti per i quali i veI1samenti avvengono a pe-
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dodi quadrimestrali anzichè menSlìlment,e
può almena !in parte spiegare il fenamena
e che saltanta quanda si avranna i dati di
aprHe si potrà canascere la situazione rea-
le. Ma per altra versa l'aumenta di alcune
aHquate e l'aumenta dei prez:zJi avrebbero
davuta agire in sensa inverso. La previsio-
ne di 4.790 miLiardi è quilllldi ben Ilungi dal-
1'essererealistica. E nan va sattadruta che
1'evasiane ha una importante ,incidenza sul-
l'andamenta negativa del geUiita dell'IVA.
In effetti, se in Italia la crisi dell'IV A è gra-
vIssima, perchè si è determinata in tutta la
sua gravità fin dalla prima applicazione del
tni:buta a causa ddla insuffiaienza degli stru-
menti amministrativi e O'rganizzativi, della
frettalasità e pravvisorietà degli strumenti
legislativi e della inadeguata infarmaziane
ai contribuenti, le diffiooltà congiunturali
accentuana questa crisi e la pravacana (sia
pure entra limiti ben diversi) anche in pae-
si tanta più aI'dinati qual,e è la Francia. Le
difficaltà congiunturaili e la rarefaziane e
l'alta costo del denaro determinano un in-
centi:va altl'evasione, essenda il tributa basa-
ta anz,iltutta sui versamenti mensìli ai qUaJIi
i contI1Ìibuenti sana tenuti, e deteITIlina un
incentiva a filnanziarSli a carica della Stata
ohiedenda rimbODsi non sempre fandati. Tut-
tavia questa ultima considerazione nan pa-
trà allantanare dalla linea che si vuole segui-
re per rendere più rapidi e pressaohè auta-
matici lÌ rimbarsi, non essenda giusto puniI'e
i cantribueinti onesti, ma dav,rà imparre più
rigarosi cantral1i se il Parlamenta consentli-
rà che l'amministrazione finanziaria e con
essa gli uf£ici IVA dispangana del persanale
necessaria.

Non possa :nan ricapdare quanta era saggia
la prapasta del disegno di legge gavernativa
ohe, in canformHà ai cansiglli del carniltata
di studia, limitava flV A ai passaggi fina a
quella dal grossista alI dettagliante ed esclu-
deva ill passaggia Hnal,e dal dettagillante al
oansuma, prapanenda per quest'uMima lU1la
imposta sostanzialmente farf,ettaria sulla ci-
fra d'affari. Si sarebbe in tal ma da limi-
tata grandemente l'ambÌJta di applicazione
delìl'IVA e sii sarebbera resi meglio possibiLi
i cantrolli. L"estensd~one al dettaglia hacam-

DIscussIOni, f 1581

portato l'estensione ad un numera per lo
mena tripla a quadrupla di soggetti ella
estensione ad un settare di assai dilffioile
cantrallo.

L'estensione voluta dal Par'lamento fu un
erwre ed ,oggi anche in Francia, ,che era H
paese che più tenacemente sosteneva Ii'llsede
camunitaria J'estènsiane deLl'IVA al detta-
glia, il problema farma oggetto di medita-
ziane.

RitaI1nando al gettita, devo osservare che
è artificioso cans1derare ill getHta dell'IV A
,in due distinti capitoli, una per le limporta-
zioni le una per le cessiani Ì!nterne. Il gettita
dell'IGE entrava in un unica 'Capitola e dò
davrebbe valere tanta di più per nVA che
nan è una limpasta a cascata. LeimpoI1ta-
ziana. avvengana in minima parte da consu-
matori finali e per ia parte largamente pre-
valente da imprese, spesso anohe per la fab-
bricaziane di prodatm che vengana espartati
can oessioni quindi che nan sona saggette
ad IVA. CaslÌCchè l'IV A cOI1J:1i'spastasulle lim-
portazioni viene per ,la massima parte de-
'traita daH'IV A davuta per i passaggi interni.
Inoltre l"intraduzione del nuava sistema che
si sta predisponenda, inteso a cansentire che
i :t1imbarsi avvengana direttamente 'Sui fondi
della 'ruscossione, anziohè mediante appositi
stanziamenti in bilancia, se renderà più sal:
leciti i nimbarsi, Didurrà formalment,e il get.
Hto dell'IVA,anooe se nan muterà la sastan.
za deù.'lecòse.

Per ~quanta riguarda Il settare deLle impa-
ste dirette, ISUlIquale intendo soffermarmi in
mada particalare, si possana considerare an-
zitutta le ritenute sui Iredditi di capitale, per
le quali vi è la nata di variazione che porta
a ottacenta miliardi la ini'lJiale previsiane di
170 miliardi.

Possa 'Confermare che H getti,taeffettiva si
è svalta (si stanno raccogilienda dati defini-
tivi) e si sta svalgenda, per la parte ancara
residua cheI1iguarda Isaprattutta i conti pa-
staM e alcuni ,istituti di eredita il aui ,eser-
cizia nan caincide can J'anno salare, in ma da
malta favarevole, per cui 11gett1ta isarà su-
perdore, per d£re di una certa cansistenza,
anche alla previsiane rettificata.
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Questo fatto delìiva soltanto lim parte ~

fo~se per un terzo o poco più ~ dal forte
aumento dei 1assi passivi bancari che si è
verificato nel 1974. Esso deriva sostaJl1Zial~
mente dal nuovo sistema di dtenute aNa
fonte.

La vecchia impos.ta di ,rkchezza mobdle
categonia A, pur con lIe sue aliquote tanto
rpiù elevate, non avrebbe mai oonsentito que-
sto ri:sultato, nè aVirebbe consentito Ila ra-
pida e sicura acquisizione di questo gettito
che H nuovo ,sistema ha oonsentito. Sono
note infatti le discusSlioni, [Lediffonrnità di
applicazione, le transazioni Qoncol1datarie e
i ritardi ai quali dava luogo il precedente
tributo.

L'automaticità del nuovo sistema, i prov-
vedimenti governativi del dicembre scorso
che hanno antJi:cipato di mohi mesi iil versa-
mento al T,esoro di queste somme e alcune
interpr,etazioni date da:!. Mini'stero delle fi-
nanze hanno consentito questo risultato,
che è indubbiamente un G:'isultato positivo
che del'iva dalla nuova legislazione che va
sotto il nome di lriforma trihutaria.

Per le ritenute sui redditi di lavoro subor-
dinato, se per un verso, come ho detto prima,
nel 1975 si risentirà con doppio effetto della
detrazione d'imposta di 36.000 lire a favore
dei redditi non superiori a quattro milioni,
per altro verso il 1975 sarà il primo anno che
avrà il gettito completo di competenza, com-
preso quello relativo alle ritenute sulla tre-
dicesima mensilità del dicembre 1974, men-
tre nel 1974, avendo il sistema avuto inizio
con il gennaio, i versamenti hanno avuto
luogo a decorrere dal febbraio e hanno ri-
guardato undici mensilità.

La previsione di 1.900 miliardi è quindi
senz'altro erronea per difetto. E questo er-
rore, come anche quello molto più consisten-
te e del quale ho detto, ,relativo aLle ritenute
sui redditi di capitale, deriva anohe dal non
avere sufficientemente apprezzato il valore
e l'efficacia del nuovo sistema di, ritenute
alla fonte introdotto dalla nuova legislazione
tributari,a.

Tengo a ripetere che, ,con la vecchia impo-
sta di ricchezza mobile categoria A, che pure
aveva aliquota tanto più elevata della rite-
nuta del15 per cento, non si sarebbe mai

avuto il risultato ottenuto nell'imposizione
sui redditi di capitale, nè così rapidamente,
nè con tanta immediata efficacia nei con-
fronti dell'aumento che si è verificato nei
tassi. Altrettanto si deve dire per le ritenute

I sui redditi più elevati derivanti da lavoro
dipendente.

Devo infatti ripetere ,anche in questa sede
che il sensibile incremento di gettito che si
è verificato per questa voce del bilancio non
deriva da una più aspra imposizione sui red-
diti minori, bensì dall'acquisizione al fisco
dei 'redditi più elevati. E posso soggiungere
che l'analisi di ogni singola situazione potrà
indicare che a questo riguardo vi è ancora
qualche cosa da fare. Ma forse proprio da
questo deriva la rabbiosa reazione che da
taluni settori si verifica nei confronti deI:a
nuova legislazione tributaria e di chi ha il
dovere di applicarla, della quale certo invo-
lontariamente, ma non per ciò meno pesan-
temente, si, rendono partecipi correnti poli-
tiche e forze sindacali ohe dovrebbero invece
apprezzare il risultato raggiunto.

Non è infatti possibile riohiamare le cifre
I globali del gettito derivante dalle ritenute

sui redditi di lavoro subordinato. Per com-
prenderne il significato e per addivenire ad
eventuali modificazioni, occorre analizzare
le singole cifre. Questo ho già fatto parzial-
mente aLla Camera: anche se devo ricono-
scere che questo non ha avuto molto suc-
cesso, perchè l'analisi richiede attenzione e
volontà di tenerne conto, mentre le formule
generiche meglio si prestano alla propa,!,dn.
da. Ritengo che soprattutto ,la stampa, che
ha la funzione di informare, avrebbe ragione
di tenere conto di queste analisi.

Maggiori elementi sOlnoora in grado di fo["-
niDe al Senato. NeLla p'l'eoedente l'egiSllazio-
ne, come è noto, ,la peI1equazione a carico
dei l1edditi più elevati ,el1aaffidata aLia 'im-
pO'sta complementare IswlI1eddito,ed iI11parte
all'imposta di famiglia, ,che venivano assai
Ilargament,e ,evase. Le l1itenute di imposta di
riochezza mobiLe aV'V'en:irvanolOonaliquote la
più elevata deUe quali raggi1.l11!gevail 15 per
oento per la parte di ,Teddito ,ahe iSiUlperava
i 20 milioni. Vi era una quota eSlent'e di 840
mila lUre, una ritenuta del 4 per cento 'Sulle

j p.f,ime 2~0.000 HI1e,deW8 per ,cento 'Sulla par-
I
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te di redditocolffipI1esa ,tm 240.000 liI1e e 4
milioni, del 10 per cento suUa parte di :r,ed~
dito fra 4 e 10 milioni, del 12 per cento
sulla parte di reddito fra 10 e 20 milioni
e del 15 per cento sulla parte di reddito
eccedente i 20 milioni. Pertanto un reddito
di 20 milioni era soggetto a ritenuta nella
misura del 10,55 per cento e un reddito di
30 milioni a ritenuta del 12,03 per cento.
Si aggiungevano le addizionali varianti fra
lo 0,20 e il 4 per cento e le ritenute per
imposta complementare con aHquote fra
1'1,5 per cento e il 4 per cento.

La 'situazione è molto cambiata oon la nuo~
va Jegislaziorne che oonsenve il'appHcazione
della pTOi81ress,ività,aLla fonte.

Uamministrazione ,tributaria [lm1 è am!OO~

l'a in possesso di dati ohe cans,entano lUna
rilevazione compLeta e neppi\JII1esu:fficiente~
mente ampia. Tuttavia ho cercato di avere
a:cuni primi eLementi tratti dalle situazioni
fornite da urn oerto nu:meI1Odi graiI1!diiiIIl~
prese. Gli eLementi forniti alLa CaIillera ['i-
gùardavano otto impiI1ese oon 388.837dipen~
denti. Devo soggiungere che nello stampato
del>laCamera della seduta del 3 marzo Iscor~
so vi è lU!ngra'Vie 'errore che defarma il si~
gnifioato dei dati che ho fornito, perchè at~
trjbuisce élJllafascia di redditi fra 4 e 6 mi~
Horni la peI1centuale di onere che risulta in~
v,ece :nei oonfronti dei redditi ~ra 6 ,e 10 mi-
Honi: e deve quindi pregaI1e gli stenografi
di Iporre mo'lta attenzione nel liÌ'ProduI1re i
dati che sto per dare.

Ho esteso DI'a r esame a sedici imprese I
con 612.548 dipendenti, con un complesso
di salari e stipendi di 2.363 miliardi. L'one~
re medio sui redditi fino a quattro milioni
risulta del 7,2 per cento ed è quindi inferiore
a quell'O che era con la precedente legisla~
zione; l'onere medio sui redditi compresi fra
quattro e sei milioni risulta del 10,70 per
cento; l'onere medio sui redditi compresi
fra i sei e i dieci milioni risulta del 15,28
per cento; l'onere medio sui redditi oom~
presi fra dieci e quindici milioni risulta
del 21,20 per cento; ,l'onere medio sui red~
diti compresi fra i quindici e iÌventi milioni
risulta del 24,87 per cent'O e l'onere medio
sui redditi oltre i venti milioni risulta del
29,17 per cento. Si tratta di percentuali me-
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die diinaidenza sull'intero reddito dei con-
tribuenti considerati e non su fasce di l'ed.
dito. Come S'i rileva, 'la progressività opera
in modo sensibi,le, mentre operava assai
scarsamente nelle ritenute di ricchezza mo~
bi,le categoria C 2. DaLl'analisi deriva quindi
un significato molto diverso da quello che
pDtrebbe essere supposto dal dato comples-
sivo.

Inoltre, fra i suddetti 612.548 dipendenti
delle sedici iÌmprese esaminate, i possessori
diÌ redditi superiori a dieci milioni risultano
9.990.

Se si considera che in tutta Italia risul-
tava che nel 1971 soltanto 6.129 contri-
buenti avevano dichiarato, ai fini ddla im-
posta complementare, un reddito superiore
ai dieci milioni, si comprende il valore del
risultato che la nuova legis,laziDne ha già
raggiunto. Devo di nUDVO,ripetere che si
tratta di un dato ancora molto parziale,
relatlivo soltanto a 612.548 dipendenti di s:e~
diai grandi ,imprese.

Si tratta di un risultato importante, anche
se limitato, ma importante perchè i redditi
da Lavoro dipendente rappresentano nel pae~
se lil 64 per cento del reddito interno netto
al costo dei fattori.

È assolutamente indispensabile però che
1'efficacia del prelievO' tributario si estenda
ad altri settori per altre categorie di con~
tribuenti, per i quali non si, possono appli-
care le ritenute alla fonte.

Per fare questo, nel settore della imposi~
zione diretta, occ'Orre uno sforzo non lieve,
che, per giungere a concreti risultati, non
sarà breve, ma deve essere condotto con
molta tenacia e in modo continuativo e pro~
grammatico. Il risultato dipende infatti da
fatti 'Organizzativi che richiedono degli anni,
ma che vanno impostati e avviati come si è
cominciato a fare nei: mesi scorsi, pur fra
enormi difficoltà e pur di fronte a incom~
benze pressanti ed a scadenze immediate.

Ho voluto evitare, per quanta possibile,
e nonostante tutto vDglio continuare ad evi~
tare, di esprimere giudizi su vicende e Sritua~
zioni passate.

Non pDSSOnon ricoI1dare, per quanto ri~
guarda la situazione che più strettamente at-
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tiene all'attualle dichiarazione dei redditi ~.

che essendo la prima sulla base della nuova
legislazione doveva essere cons,iderata in tut-
ta la sua ,importanza anche come avviamento
a un nuovo impegno di precisione e di rispet-
t'O della legge ~ che ancora all'inizio del di-
cembre scorso mancava la redazione del mo~
dello di dichiarazione delle persone fisiche,
al quale quindi si è dovuto provvedere, fra
tanti altri 'impegni pressanti, nel corso del
mese di dicembre, per affidarne la stampa
al'Istituto poligrafico all'inizio di gennaio:
CQn cO'nseguente possibilità che esso fO'sse
ad effettiva disposizione dei contribuenti sol-
tanto nei primi giorni di marzo. Non posso
non ricordare che il modello di dichiara-
zione per le persone giuridiche ed i sO'gget-
ti a queste assimilati, che doveva essere tem-
pestivamente predispostQ per essere impie-
gato, come la legge 'imponeva, da coloro
che chiudevano l'esercizio nel corso del 1974,
nO'n esisteva ,e che Sii dovette quindi formu-
larIo, con grave ritardo in c'Onfronto allepre-
visioni ,legislative, con notevole disagio per
i. contribuenti e con grave discredito per la
riforrma tributaria. Non posso non ricordare
la mancanza di una previsione e di una di-
sdplina per l'impianto di prima contabilità
da parte delle imprese ~ e sono una massa
ingente ~ per le quali la ,determinazione del
reddito secondo la precedent,e legislazione
non avveniva sulla base delle scritture con-
tabili, ma con forme diverse, e che invece
con la riforma vengono assoggettate alla di-
sciplina delle scritture c'OntabHi e alla de-
terminazione deH'imponibile IsuHa base del
b:rIancio e delle snititure contabili: previsio-
ne e disdplina indispensabHi e ohe dO'vevano
precedere l'entrata in vigore del nuovo si-
stema, ma che invece sono state introdotte
soltanto con decretQ 23 dicembre 1974, in
relazione alla dichiarazione dei redditi in cor-
so: con ritardo di un anno almeno e con
la necessità da parte dei contribuenti che
non lo avessero fatto di ricostruire retroat-
tivamente le 'situazioni patrimoniali azien-
dali allo gennaio 1974.

Ma non voglio andare oltre, perchè su
molti altri punti dovrei soffermarmi. VogUo
invece considerare due problemi fO'ndamen-
tali, :Hprimo dei quali rigualrda l'anagrafe tri-
butaria.

Non ripeto quanto ho esposto alle Commis-
sioni del Senato e della Camera in o(X)asione
deU'esame del di'seglIlo di 'legge gorvemaJtÌvo
relativco allo sipostamento deiter:mini per la
indicazione del codice fiscale. Tengo in pro-
posi'to a 'ringraziare i due rami del Palrla-
mento per la rapida approvazione di tale
legge, che ha dimoslITato tra l'altro 'Ulnafidu-
cia neilila mia persona.

In forma estremamente ,sintetica dll\proble-
ma fondamentale sta nel fatto ohe l'anagrafe
tributaria e la meccanizzaz,ione degli uffici
non debbono costituire, come mi pare stava
accadendo, una gigantesca sOIvrappOlsizione
di una nuova modernissima sltmuttrurrasulle
vecchie strutture esi'stenti, ma imq:>ongono
la ,revisione e la sostituzione su base aUitoma-
tizzata delle veoohie strutture e delle veochie
procedure amministrative e giuridiche.

Si tratta di un compito di grande impegno
e mol,to, mO'lta dirffiaile: e ohe richiede tem-
po, vigi1lanza, costanza di volontà e COellelO.Za
di azione. Un compito molto più diHiciLe e
impegJJ.a<tivo che non comprare o affittare
le maochine necessarie, anche peJ1chè la stes~
sa acquisizione del nuovo macchinariO' anda-
va vista e andrà riVieduta in coerenza con
la pOSlsibilità e la necessità delle nuove pro-
cedure. Compito ben più difficile che la
ripetizione dedall11atoria del mitO' dell'ana-
grafe tr~butaria.

L'opera è molto difficile, anche perchè si
è pal1tÌ!ti ,in modo tTOrptpOaJillbizioso, pen-
sando di !dare vita oontestualmentJe al con~
gegno più mastodollitico che vi sarà in Euro-
pa: e ciò in tempi brevi e senza tenere conto
della sdtuazione dell'ammin:us,trazionle. Nè va
dimenticato ,i,lfatto che, proprio nd periodo
più difficile e critico, Ja direzione generale
oompeten te si è trovata per ben otto mesi
senza titolare, affidata in reggenza ad un
di:I1ettme generale ohe già aveva, oltre che
la Ititola'rità di una direzione generalle pesan-
te come è quella del personaLe, anche la
reggenza della pesante direzione generale del
catasto. Tale ultima direziane generale, in~
fatti, è rimasta per venti mesi senza tito-"
lare, e appena assunta i,l mio iIlicarico vi
ha provveduto.

Occorre riprendere il lavoro con un pro~
gramma graduale. Ma di ciò ho già detto nel-
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le CammÌissioni e aJ. Senato, pensa possano,
intereslsarea1cuni elementi di aggiorna-
mento.

Sono in grado di confermare ohe ho con-
tinuata neLla esecuzione del pragramma che
mi ero fissato e ,che avevo comunicato alle
Cammissioni delle Camere.

Ha stipulata i,l 12 marzo, il contratta di
consulenza con la Italsiel, impresa che, come
è noto, è controllata con larghissima maggio-
ranza dal glI'UlppoIRI e ohe ha una notevole
esperienza anche nei settori della pubblica
amministrazione (Ragioneria generale dello
Stato). Il contratto è stato registrato dalla
Corte dei conti il 28 marzo.

Ho quindi subito proceduto, con decreta
5 aprile, alla costituzione della commissione
per l'attuazione dell'anagrafe tributaria. Non
si tratta di una commissione di studio, ma
di un comitato di lavoro, che deve definire
le procedure e coordinare le attività dI im-
pianto e di gestione dell'anagrafe tributaria.
La commissione deve infatti unire chi nel-
l'amministrazione utilizza i servizi dell'ana-
grafe e chi è chiamato a organizzarli. La com-
missione è composta dal direttore generale
delle imposte, dal direttore generale delle
tasse e dal direttore generale per l'organiz-
zazione dei servizi tributari ed è presiedruta
dal sottosegretario Pandolfi. Essa è assistita
dal dattar Laccesaglia ~ e ringrazio che la

mia richiesta sia stata aocolta ~ ispettore
capo della RagioneI1ia generale dello Stato
p:reposto ai servizi della meccanizzazione,
ciò per avvalersi della sua grande esperienza
e inoltre per creare un germe, che in avve-
nire potrà forse avere sviluppo, di unitanetà
di quesiti servizi ne1l'ambito deill'amministra-
zione dello Stato. La commissione si avvale
della consulenza dell'Italsiel.

Nei rapporti con l'Italsiel non si tratta,
infatti, come taluno ha detto, della attribu-
ziane ad essa del funzionamento delil'ana-
grafe tributaria. Oltre a tutto, sarebbe ora-
mai troppo tardi per una tale diversa impo-
stazione, che forse all'mizio avrebbe potuto
formaiI'e oggettO' di maggiore cO!nlsideraziane.
Si tratta di un contratto di consulenza. in-
teso a consentire meglio all'amministrazione
di formarsi un proprio giudizio sui problemI
e sulle scelte, e in modo quindi da rendere
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l'amministrazione, anche in questa fase in
cui non è sufficientemente forte nelle sue
strutture, indipendente dal giudiziO' e dalle
proposte delle ditte fornitrici.

A quest'ultimo riguardo si è chiesto quale
sia stato sinora il costo sostenuto per l'ana-
grafe tributaria per formture esterne.

A tutto il31 dicembe 1974 il costo era stdtO
di ventotto miliardi. Di questi circa nove
mHiardi peraoquisti e il resta per affitti e
servizi. È noto infatti che anche le macchinè
della IBM nan ,sono acquistate, ma sano in
locazione.

Per il 1975 era prevista una ulteriare spe-
sa di oltre dodici milIardi, dei quali sett~ e
mezzo per noleggi e servizi all'IBM, due
miliardi e mezzo alla SIP per rete telefonica
(senza tenere conto dei recenti aumenti ia-
rifIari), quattrocentO' milioni alla Olivetti e
la differenza ad altri fornitori.

Ha subita dispasta >la isospensione delle
forniture, nelle forme imposte dai smgoh
contratti e nei termini da essi consentItI.
Per i telefoni, per esempio, la spesa si ridur-
rà dai 2 miliardi e mezzo previsti nel 19/5
a circa 750 milioni. Anche l'IBM ha aderito
alla richiesta che comparterà una sensibile
riduzione della spesa e sono in corso scambi
di conversazioni. Queste riduzioni avranno
importanti riflessi anche per il 1976, in quan-
to la spesa riprenderà soltanto via via che
i servizi saranno nuavamente utilizzati.

Alle competenti commIssioni del Senato e
della Camera, e successivamente in Aula alla
Camera, ho ripetutamente dichiarato nel mo-
do più esplidto ~ e tengo a ,ripetere in modo
molto netto ~ che il rispetto dei nuovi tem-
pi stabiliti per l'anagrafe tributaria è rigoro-
samente vincolato e condizionata dalla si-
tuazione del personale sotto i,lprafilo sia nu-
merico che qualitativo,e quindi dall'esame e
dall'approvazione, con alcuni emendamenti
che il Governo si riserva di proporre, del di-
segno di legge Bartolomei, Zuccalà, Ariosto
e Spadolini. Purtroppo sono trascO'rsi altri
due mesi senza che ciò sia avvenuto.

Più in generale ripeto ancora una voha che
tutte le affermazioni ohe si, fanno e che si
sentono ripetere e che rispondono a comuni
esigenze politiche, sociali, economiche e a
esigenze di corretto svolgimento della vita
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dello Stato, tutte le affermazioni in ordine
alla lotta all'evasione, alla perequazione dei
carichi tributari, al rigme della legge sono
vane se non esiste una amministrazione effi~
dente ed operante: e dò dico con profonda
angosoia, conoscendo e dovendo ogni giorno
più duramente constatare in quale stato di
malattia gravissima si trovi l'amministrazio~
ne tributaria, in tutti li settori, ma partico~
larmente in quelli più direttamente coinvolti
dagli aspetti più sostanziali e più importanti
della riforma tributaria, quali sono le impo~
ste dirette e l'IV A.

Il fatto legislativo è il comando, è l'indi~
rizzo: ma il fatto tributario è ben lungi dal~
l'èsaurirsi nel fatto legislativo. Da questo
comincia soltanto, perchè le leggi tributarie
non sono soltanto un comando ai cittadini,
ma sono soprattutto l'indirizzo e il comando
di una gestione. Le leggi tributarie devono
essere gestite, altrimenti rimangono lettera
morta e sono elementi di disordine, di spe~
l'equazione e anche di abusi.

La riforma tributaria aveva necessità di
alcuni anni di tempo per l'emanazione dei
decreti delegati e per la loro applicazione;
e richiedeva una intensa e coordinata opera
di ristrutturazione dell'amministrazione, che
doveva precedere l'entrata in vigore della
nuova legislazione. Invece la legge di dele~
gazione per la riforma tributaria 9 ottobre
1971, n. 825, pubblicata nella Gazzetta Uffi~
ciale del 16 ottobre, prevedeva che la rifor~
ma doveva entrare in vigore poco più di due
mesi dopo, e cioè il1D gennaio 1972: addirit~
tura prima dei centottanta giorni (del tutto
insufficienti del resto) previsti per l'emana~
zione dei decreti delegati.

Quale sia stata la situazione di disastrosa
confusione ohe si è verificata nei successivi
tre anni non occorre certo ricordare.

Essendosi anticipati i fatti legislativi ai
fatti amministrativi e organizzativi, ci si tro~
va oggi a vedere seriamente compromessa la
riforma e a dover affrontare con tanto ri~
tardo e in situazione resa tanto più diffi~
cile e tanto compromessa i problemi orga~
nizzativi e amministrativi. La legge 9 otto~
bre 1971, n. 825, per la riforma tributaria
prevedeva all'articolo 11 un'ampia delega al
Governo per la ristrutturazione e il riordi~

namento dell'amministrazione, con ristruttu~
razione dei servizi, con revisione delle com~
petenze, con revisione delle carriere, con
ampliamento dei ruoli, con revisione delle
procedure amministrative e con tutto quan~
to altro è indicato nei quattordici numeri
.del citato articolo 11. Ma questa delega, che
aveva suscitato tante speranze nell'ammini~
strazione, non è stata esercitata nei tempi
previsti e si, deve ritenere de'Caduta.

Si sono invece aggiunti nel frattempo altri
elementi negativi derivanti dal depaupera-
mento quantitativa e qualitativo che i vari
esodi hanno determinato nell'amministrazio~
ne finanziaria, e si è aggiunto 10 stato di
profondo disagio e di tensione che il tratta~
mento economico e l'eliminazione delle in~
oentivazioni hanno determinato nel perso~
naIe dell'amministrazione finanziaria. In un
disegno coerente, le riduzioni quantitative
dovevano accompagnarsi a sostanziali mi~
glioramenti qualitativi e quindi remunera~
tivi e, a mio personale avviso, a trattamenti
differenziati per amministrazioni e per fun~
zioni. I compiti dell'amministrazione tribu~
taria ~ soprattutto in alcuni settori ~ sono
così importanti per lo Stato, e richiedono tali
livelli di preparazione e tale tranquillità e
sicurezza di situazione economica, da ren-
dere necessari dei trattamenti particolari.

L'amministrazione è in grave e profondo
disagio e gli scioperi in corso e quelli prean~
nunciati non sono da considerarsi l'espres~
sione della generale irrequietezza che attra~
versa il paese, ma esprimono invece la crisi
reale e profonda dell'amministrazione tribu~
taria: di questa amministrazione ,che rite[l~
go di conoscere abbastanza a fondo, soprat~
tutto in aLcuni settori, e alla quale penso
che la classe politica e il PaJ11amento deb~
bano dei riconoscimenti, perohè li merita e
perchè ciò è indispensabile se si vuole real~

I
mente l'applicazione della legge tributaria

l

e la lotta all'evasione. Nello stesso tempo
penso che il pe['sonale abbia oggi assai limi~
tate possibilità di successo nelle sue richie~
ste ricorrendo all'arma dello sciopero che in
Italia è diventata un'arma oramai troppo
abusata e che ha perduto gran parte della
sua efficacia. Penso ohe esso abbia invece
interesse a svolgere, assieme al Ministro delle
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finanze, un'opera difficile di chiarimento. e
convinzione.

Problemi sostanziali di ristrutturazione
dell'amministrazione e di revisione delle pro-
cedure dovranno essere ripresi e affrontati,
anche in stretta relazione con la meccaniz-
zazione. E si tratta di problemi molto impe-
gnativi. Essi non si risolvono nel corso di
pochi mesi, ma richiedono degli anni. Ma
OIccorre cominciare, e posso assicurare che
nel COll'SOdi questi mesi alrcuni problemi sono
stati inquadrati e per alcuni sono state im-
postate le linee di possibili soluzioni. Ma si è
appena agli inizi, in qualche caso ancora
nella fase ricognHiva. Il male è esteso e pro-
fondo e per guarirlo occorre non soltanto
impostare le possibili soluzioni ma volontà
continua e coerente, e occorre l'opera del
Parlamento. Frattanto ai problemi di lungo
e medio periodo si accavallano i problemi
immediati, brucianti.

ALl'approvazione del menzionato disegno
di legge Barto.Lomei e degli :e:mendamooti che
il Governo sottoporrà al Senato è infatti su-
bordinata la stessa possibilità di iscrivere
a 'mIolo la materia imponibile che risulterà
dalle dicihia:r;azioni dei !I"edditi del 1974, per
Le quali sta per scadere ial 30aprÌilre il ter-
mine per la presentazione.

A questo riguardo devo anzitutto confer-
mare che il termine v,ellìràmaJlltenuto al 30
aprile. Sono state fatte pI1esenti anche in
questa sede le situazioni di difficoltà che de-
rivano dal fatto ohe akune pubbl1che am-
1l1i!nistraziOlni e l'INPS sono anoom in ri-
tardo nella consegna dei modelli 101, alla
cui presentazione con la dichiarazione è con-
dJziona'ta 1a THevanza delle detrazioni d'im-
pO'sta e che spesso è indispensabile ai con.
tribuenti per conosoere il'ammonrtare delle
c!etrazioni subite in sede di imposizione al-
la fonte.

La considerazione di questi rd'tardi fu ap-
punto uno dei principali elementi che in-
dussero a spostare dal 31 marzo al 30 apri-
le il termine per la dichiarazione. Non si
può che ,esprimeI1e rammarko ,e preooClUpa-
zione per il fatto che, mentre le imprese pri-
vate, anche le maggiori, hanno fatto regolar-
mente perveni'l'le i modelli 101 ai loro di-
penden ti fin daHa fine di febbraio o dagli
inizi di marzo, ta:hme pubbl.iche rammi~Ìis1ra-
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zioni sono tuttora in :ritaI1do. Questo fatto
potrà corrnportare ~ come 'ill Ministero del-

le firnanze si Iriserva di prI1ecirsaI1e~ iUna in~

dirspensélJbHe ,tol1eranza per !I"agioni di for-
ZJamaggiore in cui il contribuente si è tro-
varto, nei cOInfronti di 00101]10,pubhlici di-
pendenti o pensionati INPS, che, dovendo al-
legare alla dichiarazione il modello 101, ne
hanno es,si !stessi avuto la consegna in ritar-
do. Inoltre se arUarscadenza del termine pre-
visto per le dichiaraziOini vi sa-rà rl'annuncia-
to sdopem negli uffid oompetenti, il Gov,er-
'f~orapplicherà ,le possibilità di dilazione che
la legge prevede e che 'Pelr il passa:to hanno
già trovato applicaziOine. Intendo riferirmi
a quanto è p:revisto da-l delCreto~legge 21 giu-
gno 1961, n. 498, oonvertito nella legge 28
luglio 1961, n. 770.

Lo spostamento del term:ine da'l 31 marzo
al 30 aprile ha già di per sè comportato ~

insieme con i r1Ìrtardi nella meccanizzazione
degli uffici ~ uno spostamento al 1976 di
una parte importante deHe 'iscrizioni a ruo-
lo e quindi del gettrto, con conseguente mn-
via dell'attività di controLlo degLi uffici.

Ma la dichiaraZJione dei contribuenti e la
attività degLi uffid sono gli strumenti per la
acquisizione all'imposizione dei redditi di-
versi da,i redditi di lavoro dipendente e dei
reddiTIi più elevati dei nuclei ,fami:liari. Poi~
chè uno dei compiti fondamentali è appunto
di acquisire all'imposizIOne diretta anche
questa materia imponibile ~ particolarmen-
te qualificata ~ se questo realmente si vuole
e se non si vuole limitarsi soltanto alle affer-
mazioni declamatorie, occorre avere fermez-
za e coerenza nell'apphcarne gli strumenti,
anche se ciò comporta spesso impopolarità
e addirittura aggressioni sul piano psicolo-
gico e politico.

D'altro canto andr,ebbe anCOira osservato
che a11,ametà di giugno si avmnno elezioni
di grande 1mportanza in tutto dllpaese. Non
sarebbe saggio portare il termine per la
presentazione della dichiraraZJione proprio
sotto ,le eleZJiODli.

n mantenimento del termine aJl 30 apdle
oorrisponde quindi alle esigenze da tutti ma-
nifestate e ,all'interesse politico di tutti.

A questo primo, rsegue un secondo punto
nel quale ,si inserisoe anohe il p:robJ,ema del



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20778 ~

22 APRILE 1975439a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

così detto ClUilTIiullodei redditi nell'ambito del
nude o familiare.

La dichiarazione dei redditi dovrà avveni-
.lie !Sulla base della legislazione vigente. Il
Governa ha sempre considerato in mado as-
salutamente negativo >l'erventualità che prarpa-
ste ,legislative per modifkare Ila 1egiiSlaziane
~igente avveni1S1seronella imminenza della
dichiarazione dei redditi esorpmttutto in una
situazione ohe da molti mesi è oramai una
situazione elettomle a rpreelettorale. Questa
è stata la costante rpreoocUipazione del Gaver-
no. Ad essa si è ispi,rata la mia condotta e
credo che non meriti biasimo, bensì qualche
apprezzamento.

A ques1ta linea si sona ispirate le dichiara-
zioni che il gioI1llo 25 febbraio scorso feci
alle Commissioni bilancio, finanze e tesoro
del Senato, riunite sotto la presIdenza del
senatore Caron, chiedendo che l'esame di
ogni eventuale revisione legislatlva venis-
se rinviato a data successiva almeno alla
scadenza del termine per la presentazione
delle dichiarazioni dei ,redditi: e dichiarai
che il Governo si riservava di presentare un
suo disegno di legge. Le Commissioni riunite
accolsero la richiesta.

Alla: Camera, dove l'argomento era stato
posto aJll'oI1dineIdeI gioI1llo dalla Commissio-
ne finanze e tesoro, l'esame venne parimenti
rinviato. In sede di replica nella discussione
del bilancio confermai l'indirizzo gorvel'llati~
va, che trovò approvazione.

Questo indkizzo è a mio avviso nell'inte-
resse di tutte le farze politiche ed è soprat-
tutto nell'intt~reSlSledell paese, pel'chè in que--
sta materia tanto delicata e scottante, e che
ha tanti riflessi diretti e indiretti, è ancor
meno pensabile che in ogni altra che si pos-
sa legiferare in modo aocasionale, improvvi-
sato, ed è sconsigliabile che ciò avvenga in
una atmosfera inevi1,.abilmente accesa e can-
correnziale. Ripeto ciò che ho avuto tante
volte occasione di ripetere: nel senso che per
riuscire a mettere ordine e a far funzionare
il congegno tributario occorre procedere in
modo ordinato, programmato e coerente an-
che in sede legislativa: e in ogni caso tenen-
do conto della reale possibilità di gestione
amministrativa delle norme che si introdu-
cono.

Dopo la scadenza del termine per la di-
ohiarazione, nel prossimo mese di maggio,
il Governo presenterà il disegno di legge
(preannunciato fin dalle dichiarazioni pro-
grammatiche del Presidente del Consiglio in
oocasione della presentazione alle Camere
dell'attuale Governo) inteso ad introdurre
neLla legislazione tributaria le modificazioni,
o almeno alcune prime modificazioni, che si
impongono per tenere conto dei fatti infla-
zionistici sopravvenuti e per porre rimedio
a talune distorsioni che questi hanno deter-
minato. Si cercherà anche di porre rimedio,
per quanto sarà possibile, ad alcuni errori
e ad alcune gravi distorsioni determinati da
talune recenti leggi di carattere occasionale.
Intendo in particohl!re riferirmi a1l'articoJo 4
della legge 17 agosto 1974, n. 384, che non
saltanto ha confermato il cumulo, per così

~ dire tradizionale, limitandasi ad elevare da
quattro a cinque milioni il tetto fino al quale
esso non opera, ma ha introdotto con norma
contorta e distorsiva un nuovo effetto di cu-
muLo (e in questo caso nuovamente al livel-
lo dei quattro milioni) ai fini di rendere ope-
rante, o di escludere, la ulteriore detrazio-
ne fissa di 36.000 lire introdotta a favore dei
redditi di lavoro subordinato dallamedesi-
ma legge. A tale legge, mi sia consentito
rkorda]1lo, mi opposi in ogni modo, in Com-
missione e in Aula, <come,risulta da'i 'l'elativi
verbal:i, ead essa gli amici ~epubblicani ed
io stesso negammo ~a nostra approvazione,
esprimendone le ragioni con una mia dichia-
razione di voto alla Camera.

Nel disegno di ,legge ¥e~rà dunque oansi-
derato anche bl pI10blema del oosiddetto 00-
mulo.

Si aVI'alllno quindi a:1t:l'eoocasioni di par-
lare di questo .argomento, con J'ampie:ZlZa
dovuta.

Il problema che ,staalla bas,e è ,se neUa
valutazione deLla capal"hà oOlllt'riJbutiva si
debba o meno tenere iQonto del nudeo fa~
miliare: se cioè dasoun iQolll'tJrihuentedebba
in ogni caso esseI'e oonsiderato di per 'sè.
in modo ,s<:!parato,O>se iJThv,eoe.debba essere
oOillisideroataril,eViante l'appartenenza ad un
l1ud.eo famiHar,e Illie:lquale partecipano più
soggetti pOisses'sori di iI1ecLditi.
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Ove si rtslponda in modo affermativo, 00-
me avv1ene n'eUe altre h~gisll>azio[li,oooorre
£oegliere fra i possibiH strumenti teonid ido-
nei a mggiuillger,e ill 'risul.tato voluto. La scel-
ta deve rispondere sOlprattutto a esigenze
pratiche, ovvialITl'ente tenendo conto dei ri-
,Elessi 'economici e delle soeH,e poHtiche. Ma
non vi può essel1e a1cum.dottri[lar.ismo, e nes-
~una soluzione può ess,eI1erpregiudiziarlmen-
tel1espi:nta. NeHo 'stesso tempo però va te-
nuto conto oon ooereJ1ZJaohe ogni scelta è
strettamente legata ad un complesso di altri
el,ementi di fO[1dament3:'Ie ,importanza: al H-
vello delle aliquote, anziltutto, e poi al man-
tenimento o meno del silstema delJe detJI1a-
710ni fisse dalil'imposta, e ad alue ,anOOI1a.
Nè vanno dimenticate le conseguen.re sul get-
hto, oome, oon i,l consueto rigO'I1ee le sue
asdutte, ma appunto !per qruesto tanto più
efficaci espres:s ioni , ha ancora um.lavolta av-
vertito :nei gia:rni soorsi i:l ministl'O del te..
sora Colombo. Penso quindi che cOlloro che
ITaJnnopJ:10posto :la puna le ,semplice elimina-
zione del cumulo, senza nessrunarevistone
nè deUe aliquote, nè de11e rdetmzioni, abbia-
no elementi div1ersi da quelli ohe ~isrultarno
a chi in recenti dichiarazioni ha indicato
in una cifra fra 500 e 700 miliaJ:1di ,arll'anno
la perdita che de~Ì'\TeI1ebbea:Jr.erar.io, a dagli
elementi che rIsultano in un recente impiQr-
tante studio che indica la peI1dita di get,ti-
to nella Ò£m di 1.000 mil1iardi, che since-
ramente mi pare eccessiva. E poiohè si trat-
td di un gettito la oui :rinurnda non andrebbe
certo a beneficiiQ dei ciQntribuenti di mino-
re liveno, mi rendo conto deHe ragiOlni per
.lf' quali le oO'nfederaz1oni sindacali, per non
'panlare di altri, hanno esrpHcitamente ohie-
sto, in unareoentie lettemal> :Aresident,e del
Consiglio eal Ministro del1e fmame, la \l'iaf-
fe:rmazJÌone de] pJ:1indpio delcrumulo, salvi
alcuni oOrJ:1ettivi.

Il problema comunque va esaminato e sa-
rà esaminato senza dottrinaI1iSlmi e senza al-
cuna pregiJudizialle. P,er quanto personalmen-
te mi riguaI1da, per fare un esempio, avrei
preferito, 1ll sede dottrinaria, un sistema
basato sUlI così d("1tto quoziente familiare,
del tipo francese, che dopo aver sommato
tutti i redditi del nucleo familiare applica
su taile ammont,are l'arliquota p~opr.ia della

dfra che risulta dividendo il complessivo
reddito del nucleo £amiiiare per il quoziente
che Ila ,legge dispone in relazione alla com-
pOSii2'JionedeUa famiglia. Non occorre dire
che, anche ,in conseguenza di ciò, rùnFrancia
'le aliquote sono molto più aspre che non
in I talia e che non vi sono le detrazioni per
carichi di famiglia. Oppure avrei p['efe-
l1iltolil sistema, molto slimile, del1a divisione,
applicato negli Stati Uniti. Ma questi sistemi
richiedono struttUire aIITlministrative ben di-
verse e ben più effkienti di quel1le de:l[e qua-
M attrualmente si dispo'ne: con la possibi'lità
di eseguire in termini brevissimi iÌiSOI1izioDIÌ
a ruolo e accertamenti o con possibilità di
eseguire in poche settimane un numero in-
genmsslimo di rimborsi. Inolt're si determine-
rebbe la necessità di sostanziaH modificazio-
ni deHe aliquote, del sIstema di detrazioni ed
altre, fUOI1idelle tradizioni e ddle abitudind
italiane.

Penso quindi che, se la volontà politica
sarà ~ come mi pare ohe sia quella della

, larghisSlima maggioranza delle forze poliiti-
che ~ di c.ontinuaread attribuire rilevanza
aNa vaJlutazione della capacità contributiva
derivante dalla situazi.one del nudeo fami-
liaI'e, lo strumento potrà continuare ad esse-
re quello del concQit'so dei Iredditi dei compo-
nenti il nucleo familiare,Ìill particolal1e de]
marito e della moglie, a comporre l'imponi.
bÌlle, mantenendo per altro verso il sistema
delle detraZJioni per oneri eLifamiglia ed an-
zi integrandolo con U:1a nuova specifica de~
trazione d'imposta r:he ill Governo, nel più
volte preannunciato disegno di legge, inten-
de proporre nei casi in cui i redditi del ma~
rito e deJla moglie concorrono a formare
J'imponibile. Sotto il profilo giuridico si in-
tende giungere ad una precisazIOne, dI ciò
che a mio avviso è già neWattuale legislazio-
ne, nel senso che la moglie e il marito sono
entrambi soggetti del rapporto giuridico di
imposta. Nel merito, come si è già più volte
detto, si intende anzItutto proporre un cor-
rettivo al oumulo ohe ho chiamato tradizio-
nale. In secondo luogo si intende correggere,
nei limiti del possibile, i nuovi effetti di cu-
mulo che, a livello di quattro milioni, la legge
17 agosto 1974, n. 384, ha introdotto ai fini
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della ulteriare detrazione fissa di 36.000 lire
a favare dei redditi di lavora dipendente.

Le proposte che sarannO' contenute nel
disegno di legge del GoV'erno avranno in par~
te deconenza dall' esercizio 1975 e in parte
dall'esercizio 1976.

Si chiede però, e nei giarni scorsi la ri~
ohiesta è stata ripetutamente rinnovata in
sede parlamentare e fuori, che un qua1ahe
correttivo venga inidividuata anche per ill
1974.

È stato detto nei giorni scorsi dalla stampa
che su questo problema il Governo intende~
rebbe rimettersi al giudizio e aHa valontà
del Parlamenta.

È evJidente, ed è superfluo dirla, che la vo~
lontà del Parlamento è in ogni caso defi~
nitiva. Ma è chiaro altresì che su ogni pro~
bilemail Governo, ogni Governo, deve avere
un suo punto di vista e una sua convinzione,
che può >ooneggere, ma che deve in ogni ca~
so avere, esprimere e sostenere, con tutte
le l'elatiV'e conseguenze, anche per un cor-
retto svolgimento della dialettica par lamen-
tare.

Le preoccupazioni del G;overno su questi
problemi sono state quelle che ho esposto.

Vi è stato e vi è un problema di gettito
tributario.

Vi è stata e vi è la preoccupazione 'e, per
quanto riguarda il Governo, !'indicizzo che
ogni lesame dell'argomento sia rinviato a
data successiva, per lo meno alla presenta~
zione delle dichiarazioni dei redditi.

Vi è stata e vi è la preoccupazione di man~
tenere per le dichiarazioni dei redditi un
termine che ancora cansenta anche per il
1975 la acquisizione della materia imponibile
particolarmente qualificata che da esse de-
riva, senza creare, con ulteriori rinvii, situa~
zioni di vantaggio a talune categarie più qua~
lificate di contribuenti.

Vi è stata e rimane ferma la volantà di evi-
tare ogni intervento legislativo occasionale
e non coordinato.

Questi punti sono stati mantenuti e ven~
gono mantenuti dal Governo. Il rispetto dei
termini per le dichiaraziani (salvi i minori
spostamenti che possano derivare da ragio~
ni di sciopero, in confarmità alle norme di
legge che regalano la materia) e il rinvio

di ogni esame di modi1Ìcazioni legislative del~
la mate6a sono oramai acquisiti.

Per quanto riguarda le preoccupazioni di
gettito ~ che, ovviamente, sono responsabi~
lità comune de11'intero Governo, ma il cui
giudizio è affidato anzitutto al Ministro del
tesoro ~ il oollega onorevole Colombo ha
dichiarato nei giorni scorsi che ~ qualora un
provvedimento che cansenta anche per il
1974 qualche alleggerimento nella imposizio~
ne cangiunta dei redditi dei coniugi sia ri~
tenuto tecnicamente e amministrativamentc
possibile ~ « il Ministero del tesoro è dispo~

, sto a considerare i probJemi che possono na~
scere per quanta IriguaI1da le entrate, sem~
pre che si tratti di cifre molto limitate e da
stabilire e v:alutare coJlegia1mente e in modo
molto predso ».

Con molto garbo, ma anche con molta chia~
rezza, il Ministro del tesoro ha richiamato
alla necessità di valutazioni responsabili e
precise che devono essere effettute in sede
governativa e parlamentare. Ma nello stesso

I tempo egli dichiara la disponibilità del Mi-
nistero del tesoro sotto il profilo del gettito.
E poichè rimangono fermi i punti fondamen-
tali (che ogni esame del problema deve av~
venire dopo la slcadenza del termine per la
presentazione deLla dichiarazione dei reddi~
ti, che la dichiarazione dei redditi deve av~
venire sulla base della vigente legislazione e
che ogni esame legislativo non può avere
carattere occasionale e frettoloso ma deve
inquadrarsi nel provvedimento complesso ed
organico che il Governo mtende presentare)
posso a mia volta dichiarare che, nell'ambito
di tale provvedimento e nei tempi indicati,
il Governo si propone, con norma transito~

,
ria e neHe forme tecnicamente e amministra~
tivamente idonee che possano essere indi~
viduate, di tenere conto delle richieste da
più parti espresse affinchè sia disposto un
correttivo anche nei confranti dei redditi che
formano oggetto della dichiarazione in cor~
so. Sotto il profilo tecnico qualche indica~
ziane, che sarà attentamente considerata, è
venuta anche in Senato nei giorni scorsi,
quando per esempio si è parlato, dal senatore
Borsari, di un possibile credito d'imposta
che potrebbe essere riconosciuto dopo che le
liquidazioni dell'imposta sulla base delle di~
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ohiarazioni abbiano avuto luogo, e quindi
senza che le procedure amministrative ven-
gano ulteriormente complicate e ritardate.

Il provvedimento, oomunque, pur articola-
to in poche norme, avrà contenuto piutto-
sto ampio e sotto certi aspetti complesso.

Un ultimo accenno desidero far,e sul-
l'INVIM, in relazione ad alcuni dati erronei
che nei giorni scorsi sono stati pubblicati
nella stampa. Si riferisce all'INVIM dovuta
dalle società immobiliari (come sono state
definite nel decreto 23 dicembre 1974, n. 688)
per decorso decennale di possesso.

Si è parlato della esistenza di decine di
migliaia di società immobiliari, confondendo
le società, che sono soggette al tributo, con
le oomproprietà, che non lo sono. Inoltre in
quelle notizie non è stato tenuto conto che
l'imposta è dovuta soltanto quando la pro-
prietà dell'immobile, o la titolarità del di-
ritto reale di godimento, hanno durata al-
meno decennale.

Sono pervenute oltre 52.000 dichiarazioni:
un numero cioè che considero soddisfacente,
anche perchè molte di esse comprendono più
unità immobiliari comprese nello stesso fab-
bricato.

A Roma sono state presentate 6.029 dichia-
razi,oni. Sinora ne sono state liquidate 2.580
(e ne va data lode all'Ufficio e all'Ispetto-
rato) con un gettito di circa 3.500 milioni.

Un recente disegno di legge presentato dal
Governo alla Camera estende l'applicazione
decenna:le dell'INVIM a tutte le persone giu-
ridiche, escludendo ovviamentae gli opifici
industriali, gli immobili adibiti dal proprie-
tario ad uffici e ad attività commerciali, e in
genere i beni strumentali. Se il provvedi-
mento verrà approvato dal Parlamento nel
testo preparato dal Governo, esso determi-
nerà un gettito alquanto superiore a quello,
pur rispettabile, derivante dall'INVIM de-
cennale sulle società immobiliari. In questo
modo si assicurerà ai comuni, con mezzi tec-
nicamente idonei ed economicamente giu-
stificati, un gettito che nel complesso, e te-
nendo conto delle successive rettifiche che
si disporrà avvengano nei modi più semplici
per l'amministrazione, sarà di non molto
inferiore a quello che si prevedeva dovesse
derivare dall'una tantum sulle case.

OnorevoJi senatori, mi rendo ben conto
che quanto sono venuto esponendo e l'opera
stessa che da qualche mese sto cercando di
svolgere nell'incarico che mi è stato affidato
pOlssono sembrare frutto di ingenua illusio-
ne e apparire fuori delle reali possihilità di
operare in Italia.

n tentativo di riportare la materia tribu-
taria verso indirizzi di coerenza e verso prin-
cìpi di ordine può apparire ingenuità e
astrattezza in una situazione così carica di
conflitti e di volontà di potere, così tesa di
adii e di egoismi, qual è quella che il paese
sta attraversando. Sentire parlare della ne-
cessità di una programmazione nel legife-
rare nella materia dei tributi, di impegno
amministrativo per la gestione delle leggi
tributarie, di razionalità nel sistema tribu-
tario e di individuazione degli strumenti
spesso sottili per la sua attuazione, può de-
stare nei miei ,confronti sentimenti di com-
patimento, come verso persona che spazia
fuori della realtà. Tanto più quando si assi-
ste a vicende che in pochi istanti allonta-
nano di molte miglia da quella lontana meta
di ordine veJ:1SOla quale penso si debba ten-
dere, e che, creando confusioni e incertezze,
e dando ai contribuenti il senso della peren-
ne instabilità e della occasionalità, compro-
mettono in modo grave il compito di riordi-
namento della vita tributaria, nel quale si
riassume la sostanza della riforma.

Nell'iniziare il suo intervento un oratore si
chiedeva ieri se sia giustificato che, nel mo-
mento di tanta pericolosità che il paese sta
attraversando, ci si intrattenga su problemi
di ordinata gestione dello Stato. L'oratore
rispondeva a se stesso in senso affermativo.
Ed anch'io ,ritengo di dover rispondere in
senso affermativo.

n compito è di creare lo strumento tri-
butario, di creare lo strumento amministra-
tivo per l'applicazione delle leggi tributarie:
il compito sta ancora una volta nella pre-
senza e nella realtà dello Stato.

Come far operare lo Sltrumento, in un sen-
so o nel<l'ailtro, C0'n un certo indi,rizzo e un
certo contenuto o C0'n ~ndirizzi e contenuti
diversi ed anche 0'pposti, ci può t'r0'vare e ci
trova divi,si. Ma la esigenza di oreare e ren-
dere idoneo lo strumento n0'n può che trova-
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re tutti uniti, neIJa comune esigenza che lo
Stato esista e possa operare, come strumento
de1le nostre scelte, delle scelte che ciascun
gruppo politico e sociale tende legittimamen-
te a far prevalere. Senza retorica, senza arro~
garmi compiti, giudizi e ,riohiami che supera-
no ,le mie funzioni e la mia persona, ma con-
sapevole nello stesso tempo che 10 strumento
tributario è uno degli aspetti importanti
della realtà delllo Stato, devo ricordare che
il disordine tributario n'On soltanto aggrava
le ingiustizie e danneggia i meno fortunati,
ma rende impossibili alcune fondamentali
sceilte politiche. La difesa e la creazione de-
gli strumenti con i qual,i lo Stato opera, la
presenza oioè dello Stato, costituiscono il
mezzo per impone la volontà sulle cose. Il
disfacimento deHo Stato significherebbe l'im-
potenza e il prevalere ddla brutalità delle
cose sUilla volontà. (Applausi dal centro, dal
centro..sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro del bilancio e del-
la programmazione economica.

A N D R E O T T I, Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica, con
l'incarico di Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno. Signor Presiden-
te, 'Onorevoli senatori, debbo scusarmi con
il Senato se, contrariamente alle mie abitu-
dini e al mio proposito, non ho potuto ~

per ragioni di salute ~ assistere al dibattito.
Ho cercato di supplire come potevo, leg-
gendo gli interessanti resoconti delle tre se-
dute dedicate ai problemi generali suscitati
dalla discussione di, bilancio.

Con giusta sens:iJbi:Htà,neBa dooumentata I

relaZJione di maggiomnza il senatore Rebec-
chilni ha inquadrato Il'esame del bilancio e
dell'evoluZJione economica in cui esso si Tn-
scrive nel più vasto contesto della crisi eco-
nomica :iJntlernaz~onale.A questa l'occhio de-
ve essere oontirnuamente e aHentamente ri-
volto per comprendeJ:1e se si debbano ap-
prontare piutJtosto azioni difensive o confi-
dare in più favorevol'e vento per sospingere
l'economia sulla strada ddl'espanslione. A
que'lla crisi è altresì bene faJ:1eIriferimento,
sia per non commettere errori di ottica nella
vallutazione delLe cause dalile quali orig:iJnano
[e difficoltà che si sono attraversate e Sii
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attraversano, sia per limpostare correttamen-
te le previsioni e la Linea di condotta neces-
saria a minimizzare i contraccolpi negativi
di quanto è avv'enuto nell'economia mon-
diale e per recupemre nel minor [tempo pO's-
sibile e con le maggiO'ri garanzie di solidità
la via deHo sviluppo ,e dell'aocrescimento del
benessere.

L'anno e mezzo cheinterlCorre dall'es(pJo-
sione delle crisi petroilifere ha costlituito per
tutto i,l sistema economico internazionale
una delle più diHicili falsi congiunturali di
questo Idopoguerra: forse !la più difficile,
quando si consideri ill1lumero dei paesi coin-
volti, l'ampiezza assunta, nella maggiorr paT-
te di essi, dai fenomenirecesiSivi.

Vi eTa da combattere il fenomeno di una
inflazione dai livelli mai raggiunti ~ salvo
i tempi di guerrra ~ in sincrono movimento
nellla generalità dei paesi, dovunque tali da
creare graviSisimi problemi di cOllltrollo del
sistema economico e ideHe ripe:mus1sioni so-
ciali che ne derivano.

Di fronte all'evolversi di questa orescente
anarchia nella vHa economica, le autOlrità
del maggiori paesi hanno ritem.uto necessario
adottare misure reSitrittive vohe a frenare
un andaanento espansivo che non appariva
più persegui bile senza implicare una reazione
a catena di orescente incol1JtTo}ilahilità dei
proceSisi economLci. Il Gove:mo avrebbe desi-
derato ~ e più vol11elo ha sostenuto nelle
sedi internazionali competenti ~ che l'am-
ministraziO'ne di questa ritirata strategica
sul fronte economico mondicl'le fOSisetenuta
con un cooI1dinamento internaziona'le più sal-
do e meglio orient1ato a dosare con equità
i gravami inerenti alla necessità di un ral-
lentamento del1l'attività economica. In ogni
caso, s,i può dire che ~ benchè tra diffi-
denze, limiti e inoertezze ~ la solidarietà
internazionale, nella misura in cui ha opera-
to, è stata finora elemento essenziale per
evita!re il divampare deHa crisi in forme più
gravi. Tale dovrà essere la sua funzione an-

I
che in futuro. Le diffi,coltà ohe ognora ri'e-
meI1gono andranno superate, e l'Italia daa
canto suo si adopererà in tale senso, con
la coscienza ohe le 'deriva da:ll'aver a'ssolto,
per sua parte, agli impegni aS1sunt:iÌ,con un
rigore ohe oggi comincia ad esserle ricono-
siCÌUltO.
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Gli indica:to:ri oOiIllgiU1I1!turalihaiIllllo segna-
Iato cadute di pJ.1oduzioiIlle sensibilissime e
pres:sochè oontemporanee in ,tutti i palesi lin-
dus:trializzati; a:1l'ilnizio del 1975, Igli indici
di produzione industlria1e si pa11!evano, iri-
spetto ad un aiIlIlla prima, su H~elli ,in£edo.
ni del 18 per ,oenta iIIl Giappone, del 10 iper
cento nel:la Germania f,ed:emle, del 9per oen-
to Inegli Stati Uniti d'Amerka, del 7 per oen-
ta lin Franda, del 6 !per oento. lI1!eiPaesi Bas-
si. lr1 tasso di disoocupaziane è avunque bal-
zato su v:culo.riohe, 100!nriferimento ,alle 8'toot-
h1:l1edi ogni singolo silstema, possono oonsi-
derarsi de:! tutto ecoez1onali; le tensioni in-
flaziaiIll1Jstkhe sOIno lI'imaste forti all'interno
di ciascun paese, nO!nostante l'arresta [])ella
oorsa dei oosti delle materie prime. Un oer-
to prooesso di :riequilibrio nelle bilance dei
pagamenti è stato ,a~iato, ma dò ha :com-

portato una dcluzione ,degH. iscamhi mO[}jdia-
li, le oons'eguenti nuoVle spmt,e ')1ecessi'V,e di.
ampia portata su tutti i smgoli sistemi, in-

c:1ust:daHzmtì 1I1!0nmeno -che :in 'VIia di svt-
,luppo, allmeno 'se non plI'o.duttori di petrailia.

Da una simile fase recessiva con caratteri-
stiche mondiali, il sistema dei paesi indu-
strializzati stenta ancora ad emergere, mal~
grado il progressivo allentamento delle re-
strizioni che erano state ovunque imposte nel
corso del 1974 per fare fronte ai crescenti
squilibri generati dal l1incam del prezzo del
petrolio e nonostante l avvio di alcune mi.
sure di rilancio.

In un simile contesto, anche l'I,talia ha
accusato una ,forte contrazione di attività nel
secondo semestre del 1974.

La pubblicazione della relazione generale
sulla situazione economica del paese permet-

te di avere oggi un quadro più preciso àcl
decorso che la crisi ha avuto in Italia nel
1974. Questo documento ha concluso la con-
sueta fase dei lavori di contabilità nazionale
che impegna -le amministrazioni, l'ISTAT e
nsco in specie, nei primi mesi di ciascun
anno. Tali lavori sono stati seguiti ansiosa~
mente in tutta la fase preparatoria, nel desi-
deno di conoscere tempestivamente ~ e di
far conosc~ere al Parlamento e al Paese ~

quale fosse la reale portata della crisi che
aveva colpito :l'Italia.

Il quadro complessivo dell'andamento t-L-O-
no mica dello scorso anno non risulta peral~
trO sostanzialmente modificato dai calcoJi
finalI, i quali mostrano un 1974 come anno
di reddito malgrado tutto crescente, in ter~
mini reali, secondo un tasso del3,4 per centc..

Questo dato annuale, come si è avuto ri-
petutamente modo di osservare, risulta da
un ben diverso andamento dei due semestri:
il primo ancora proteso all'espansione, però
in piena patologia inflazionistica; il secon~
do, invece, di forte contrazione, pur nella
persistenza del fenomeno dell'inflazione, una
contrazione conseguente alle misure rese ne~
cessarie dalla insostenibile situazione deter~
minatasi nei conti con l'estero, a seguito del
rincaro energetico, m~ non solo a causa di
quello.

Oggi pOls1siamo però dire con maggiore si-
curezza -che le misu~e adottalte nel corso
dell'anno hanno consentito di avviare un ra
pido processo di riassorbimento degli sgui.~
libri con l'estero, cui si è accompagnata una
attenuazione del tasso di inflazione.

Le indicazioni relative ai primi mesi del
1975 danno atto di questo allentamento di
tensioni, e dei suoi positivi effetti.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue A N D R E O T T I, Ministro del
bdancio e della programmazione economica
con l'incarico di Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno). La produ-
zione indus~tria;}e negli ultimi mesi del 1974
aveva, infatti,registlrato una caduta ec~
cezionale (~ 8,7 per cento nel quarto tri-

mestre rispetto alla media dell'anno) e di
entità farse superiore a quanto aVlrebbe com-
portata il pur sensibile indebolimento della
domanda; nel primo bimestre del 1975 detta
perdita produttiva è stata in parte recupe-
rata, sicchè il live1lo di produzione in tale
periodo è risultata superiore del 2 per cento
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circa rispetto al trimestre precedente, pur
rimanendo ancora sotto (del 6,8 per cento)
alla media del 1974. Il citato parziale recu-
pero ha presentato un carattere abbastanza
diffuso interessam.do, peraltro, in rni,sura
maggiore i comparti della chimica, della
meccanica, degli rulimentari ed anche dei tes-
sili; comparativamente più critica la situa-
zione in altri gruppi di industrie ed in ispe-
cie in quelle del legna, del mobilio ed arre-
damento, dei mezzi di trasporto e dei deri-
vati del petrolio e del carbone. Ciò potrebbe
in parte testimoniare un probabile proces-
so di riaggiustamenta delle scorte che ha in-
teressata maggiormente la produzione di quei
beni, ove il fenomeno delle giacenze assume
un peso relativamente maggiore; processo
di riaggiustamento, a sua volta, favorito dal
lieve miglioramento intervenuto nelle pro-
spettive della domanda, in un clima fatto si
meno teso grazie all'allentamento delle mi-
sure restrittive, perseguito dal Governo nel
corso degli ultimi mesi.

A un certo punta, infatti, il Governo ~

di fronte rulle prime conseguenze della pre-
cedente azione restrittiva ~ ha ritenuto pos-
sibile ed opportuno intraprendere un'aziane
volta ad accelerare i tempi di un rilancio
dell'attività economica. Ciò è avvenuto nel
febbraio scorsa, costituendo un segnale po-
sitivo per l'economia, la quale poteva con-
siderare trascorso il periado della ritirata e I

nkavarne sallecitaZJiani, anche a Hvello di
azienda, verso una prospettiva espansioni-
stica. Le misure di ardine monetario e le
direttive impartite alle banche hanno confer-
mata questo mutamento di indirizzo, che le
positive indicazioni fornite dalla bilancia dei
pagamenti permettevano di megHo definire.

Il parziale recupero non ha intaccato il
processo di riequilibrio del sistema eoono- I

mica italiano.
Il pracessa di aggiustamento della bilan-

cia dei pagamenti, avviato nella secanda
metà del 1974, è proseguito in questo primo
SCOI1do del 1975. Nel primo bimestre del-
l'anno, il saldo su base doganale delle par-
tite non petrolifere dell'interscambia mer-
cantile è risultato attivo per 281 miliardi di
lire; depurandO' il valore delle importaziani
dell'incidenza dei noli e delle assicurazioni,

l'avanzo sale a circa 500 miliardi, pari a 3.000
miliardi in ragione d'anno. Tale migliora-
mento del saldo commerciale non petrolifero
è stato dunque più rapido di quanto non
fosse stato previ,sto, anche se incide su di
esso la diminuzione delle importazioni con~
nesse alla riduzione delle scorte e alla dimi~
nuita attività di specifiche industrie di tra-
sformaziane.

All'allegger1mento dei conti con l'estero,
ha poi in qualohe misura contribuito anche
la bilancia petrolifera. Nei primi due mesi
del 1975 il disavanzo medio mensile di tale
settore si è aggirato su poco mena di 340
mihardi di lire, risultando notevolmente in~
feriore ai valori osservati nel 1974 (450-500
miliardi). In quantità, le importazioni di
greggio nella media del primo bimestre 1975
si sono addirittura ridotte del 27 per cento
ri,spetto alla media mensile del primo trime-
stre 1974, del 32 per cento rispetto alla
media dell'intero anno. Anche in questo caso,
il contenimento delle importazioni, elemento
primo del miglioramento della bilancia pe-
trolifera, riflette in parte ~ ed è questa un

aspetto negativo ~ il diminuito fabbisogno
energetico del settore industriale; discende
tuttavia anche da un'attenta opera di razio-
nalizzazione degli impieghi, nonchè dall'uti-
lizzo, da parte delle compagnie petrolifere,
delle scorte acoumulatesi nella seconda metà
del 1974.

La bilancia dei pagamenti valutari com-
plessiva si è chiusa quasi in pareggio in feb-
braio (~44 miliaI1di di lire), si è presentata
attiva in marzo per 87 miliardi di lire. Mal-
grado la restituzione, nel primo trimestre
del 1975, di parte dei prestiti precedente-
mente contratti, la bilancia del primo trime~
stre ha registrato pertanto, in definitiva, un
disavanzo contenuto nei limiti di 117 mi-
liardi di lire, a fronte dell'eccezionale deficit
di 1.343 miliardi del primo trimestre 1974.

Quanto alI sistema dei prezzi, è da ricor-
dare che l'indice dei, prezzi all'ingrosso man~
tiene dal dicembre una sostanziale stabilità
(è cresciuto infatti di appena lo 0,3 per cen-
to in tre mesi). Anohe l'indice dei prezzi al
consumo, malgrado l'incremento in parte
stagionale del febbraio (+ 1,5 per cento), mo-
stra tassi di incremento decisamente infe-
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riori a quelli del 1974. Tale decelerazione
trova conferma dalle prime indicazioni rela-
tive a marzo, mese nel quale l'indice del
costo della vita è salito di appena lo 0,1 per
cento.

Aumento dei prezzi più contenuto, recupe-
ri saladali 'Conslistenti ~ già in febbraio l'in-
dice complessivo delle retJ1ibuzioni e stipen-
di è cresciuto del 10 per cento circa, in se-
guito agli accordi sulla cantingenza, men-
tre sono di questi giorni gli accordi in ma-
teria per.il settore pubblico ~ miglioramenti
reoentemente pattuiti neUe integrazioni sa-
lariali per gli occupati a oraria ridotto, una
certa tenuta dell' accupaziane, 1'elevazione
stabilita per le pensioni minime: sono aL
trettanti elementi che potrebbero concorre-
re a far sì che in questa scorcio d'anno la
domanda delle famiglie nan regredisca ul te-
riormente, ma anzi accenni a un qualche re-
cupero. È questo un aspetto impartante ai
fini di un recupera praduttivo, anche se pre-
supposto perchè questo possa consolidarsi
è l'aumenta di produttività del sistema che
consenta di ridurre la pressione dei costi
dovuta, direttamente o ind~rettamente, ai mi-
gHoramenti salariali e alla « copertura)} di
quelli previdenziali.

Se le indkaz,ioni più recenti possono es-
sere mativo di incoraggiamento, le consi-
deraziani fatte canfermana dunque che il
1975 sarà per il sistema economica italiano
un anno delicato, un anno in cui sarà diffi-
cile recuperare completamente le perdite di
produzione «ereditate)} dal 1974, un anna
in cui il problema del mantenimenta della
.occupazione assume una impartanza parti-
colare. Si sa bene quale seria patenziale
di disoccupazione si celi dietro il sastegna
farnito attraverso la Cassa integraziane e gli
altri meccanismi messi in .opera sia a livella
generale che a livella aziendale; basti al ri-
guarda ricardare che il numero delle ore in-
tegrate dalla cassa nel 1<>trimestre del 1975
si è ragguagliato a 88,1 miliani di me, cifra
superiore non solamente a quella risoontrata
nella trimestre del 1974, 48,3 miHoni, ma
anche a quella analaga (sempre 48,3 miHoni)
registrata nel 4° trimestre del 1974. Di tali
88 milioni di ore, 22,6 milioni di ore s,i ri-
feriscono alla gestiane speciale per 1'edilizia;

22 APRILE 1975

per le rimanenti ore, 27,6 milioni concer-
nono la meccanica; 10,3 milioni i tessili; 6,2
mHiani il vestiario, abbigliamenta e arreda-
mento; 5 milioni le chimiche; 3,1 milioni car-
ta e poligrafiche; 2,7 milioni il legno, eocetera.
Va aggiunta che tali dati non possona riflet-
tere in pieno la portata del fenomena, in
quanto non tengono conto delle pratiche tut-
tora in corso di istruttoria.

Un anno, infine, il 1975, durante il quale
non sembra possibile farsi soverchie illu-
sioni circa eventuali effetti trainanti dal lato
del contesta internazianale.

Si puòesset1e o'ra autorizzati a guwda:re
oon minor,e pessimismo al futwJ10 plt1osisimo
della economia italiana; ciò tanto più Ise es-
sa sarà in ,grado di non maJnoar,e l'appUlIlta-
mento con quella ripresa del:la dornaiJJJdaeste-
ra che, pur attrave~so ,tant,e esitazioni, sem.
bra potersi anah' essa avviare per ,La'secon-
d8. metà dell'anna, almeno per quanto lI'i-
gururda quel:la pI1Ovend:enJtedai paesi indu-
strializzati, oome Ila Germania, più p:mssimi
zd un punto di svolta.

Un giudizio di sintesi 'suU'evo~versi pre-
sent'e della situazione economioa può dca-
varsi dal[a valutazione dei poohi dati ,di cui
si dispone per il primo trimestre ,di que-
st'anno, e di cui ho dato notizia.

La prova per ila quaLe si è passSJti è 'Stata
effettivamente assai dura: una spirale di
sfiducia ,si ,era posta in movimento ri[letten~
do una 'Pe~dita di credibilità ,all'est,ero e H
panico. di .operatori le :risparmiatod aLI'inter-
ma. Questa sfiducia paJI1tivada iUlll punto 'cru-
ciale: itldubbio IsuLlacapacità Ii:taliana di IpOi'-
~e un freno al fa~a~si di aspettati,v,e e di
'Comportamenti sull'onda de:l f,enomooo in-
flazionistioa neHa sua componente interna.
L'aver agito su questo punto oon decisione
è stato fattoI1e positivo per pI1OVo.CaI1elUna
inversione di olima. E questa Ipotrà [}atura1~
mente essere tanto più Ifapida e por1JSJreri-
suhati tanto più tempestivi ,ed effkaci, quan~
to più la discesa 'verso il.£ondo iOO[}Jtenevauna
componente moltiplica:tiva di ordilIlle psico-
,:og,ico.

Ho già detta -che non bisogna confonde-
re ill maggioI'e ottimismo circa l'evoi1uZlione
dei conti con 1'es'tero oon un ottimismo sul-
le prospettive di ripresa. I:l migLioramento
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dei cOlnN con l'estero sarebbe 1nfatti linrela~
ziane con 1'IinHacchimento generaJle dell'atti~
vità econamica. Vaglio aggiungere però che
sarebbe errore il sottovalutare fra le compo-
nenti di questo miglioramento la buana te~
nuta de!ile esportazioni, di cui è testimo-
nÌanza un certo recupero de!ile quote di mer-
cato, merito della combattiVirtà degli opera-
tari italiani e della 100ro capacità di non
disarmare, pur di £ronte alla .cedenza dellla
domanda mondiale. Questi sfarzi vanno so-
stenuti e incaraggiati, come si è cominciato
a fare sul terreno creditizio, e carne si con-
tinuerà a fare. È evidente, in ogni caso, che
non bisogna cadere in equivooi: se non ,si
può negare la J:1elativa rapidità con la quale

si è venuta slin qui svolgendo la manovra
di riequilibrio versa l'esterno, si sa d/altroil1~
de assai bene che ,essa è in paTte pagata al
prezzo di una riduzione deN'attivi,tà interna.
Quindi jJ giudizio che diamo non abbedi~
sce a moti,vazioni di ottimismo strumentale
o elettoralistico came da quallche parte si è
insinuato. Due cose sono però da notare ,in
sintesi: la prima è che la flessiione della do-
manda è stata almeno fin qUI1 abbastanza
contenuta rispetto a quanto ci si poteva at~
tendere per canseguire quei primi incarag~
gianti effetti nella posizione esterna dell'Ita~
lia; in secondo luogo, che certi sacrifici ~

al punto nel quaLe si era giunti ~ non po~
tevano essere ev,itati per un rilanaio della
espansione fondato su basi adeguate ai mu-
t3ltli termini di scambio ohe si sano venuti
detel1minando nel,la ,eoonomia internaZJionale.

Carne ho avuta mado di dire di fronte al~
l'altro ramo del Parlamento, il primo obiet~
tivo è quetlo di iraf£orzare entro la prima
metà dell' anno le condiziani per eViitare una
pericolosa caduta del ::-eddito e degLi inve-
stÌ1menN e per ridurre le spinte depressive
sul liveLlo dell' occupazione; e quindi per
oonsolidare le premesse di una l1ipresa auto-
aiimentantesi del sistema economico. Si è
ancora in questa fase della politica eoonomi-
ca, farse nel momento pIÙ deLicato, quello che
meno consente di fal1mulare previsioni cam-
plesslive quantmcate su quelle che potranno
essere le risultanze dell'anno in termini dl
contabiHtà nazionale. ,Consentitemi quin~
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di di non ritornare sugli accenni previsionali
formulati drca un mese fa, i quali esprimeva-
no l'estrapalazione ,diuna tendenza oSiservabi-
le in quel mO'mento. Si può forse avere, a
distanza di un mese, qualche motiva di più
cauto attimismo sulla tenuta deHa domanda
interna e sull'antidpazione della ripresa in
qua1lche decisiva area della domanda e1srter-
na. Certamente l'anno, nel sua aSrsieme, sa-
rà un anno di risultanze contabili in dimi-
nuziane. Ma quello che conta veramente, per
i suoi riflessi sulle condizioni reali di tutti
e di ciasClU[lo, non è tanto questo data glo-
bale, nel quale si rispeochierà ~ in tlermini
di confronto ~ un prima semestre del 1974
in fOlrte cresdta e un primo semestre dell
1975 in flessione. Ciò ohe conta veramente
è il prafilo che verrà assiUmendo l' a:nda~
mento dell'attività economica nel prosieg'llo
dell'anno in .corso e la possihilità ohe il mO'-
mento della 'ripresa venga il più possibile
anticipato.

Il compito fondamentalIe è, come ho detto,
queLlo di rilduJ1re al minimo nel tempO' e nel~
la entità le canseguen~e della fles,sione. Ma
devo ritornare su cOlncetti allt:rave già esp['ers-
si I1ico:r1dandoche ,le prospettive di s'viluppo
dell' economia italiana nell futuro sono ~ al
di là del breve periodo ~ condizionate dal-
l'andamento che si saprà dare alle mutate
candizioni di sviluppo che sono venute deter-
minandosi nella eoonomia mOlndiaLe. In que~
st'ultima, alcune favorevali candiziani che in
pasrsato avevana cansentÌ<to alll'economia ita-
liana una notevole rapidità di oresoÌlta ~ qua-

li il basrso COlsrtOdelllla principale fonte ener-
getica e, in genere, di molti prodotti pri-
mari ~ hanno subìto un deterioramento. Al
di là di brevi alti e bassi, è prevedibile che
questa mutamento passa essere di segno
non reversibile. Per contro, nuove favorevoli
condizioni possono maturare, come l'aper-
tura di più vasti mercati, per un allargamen~
to dell'area del mondo a sostenuta capacità
di domanda effettiva. Ciò comporta da un
lato un'azione, condotta in alcune fondamen-
tali direzioni strategiche, per ridurre il gra-
do di dipendenza dell'economia italiana dal-
l'estero e, dall'altro, una maggiare capacità
di penetrazione su più vasti mercati, quali-
ficata in relazione alla natura della domanda
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di questi. Non si tratta di una semplicistica
operazione autarchica, tutt'altro. Nella pro~
spettiva le importazioni potranno riprendere
a crescere a ritmi anche sostenuti, in paral~
lelo con una nuova dinamica delle esporta~
zioni. Ma alcuni punti sensibili nella compo~
sizione delle importazioni dovranno essere
resi meno nevralgici e meno esposti attra-
verso un irrobustimento di produzioni sosti-
tutive interne ed economie consolidate in set~
tori strategici.

Questo richiede un' opera di programma~
zione. È in questo preciso senso, in relazione
a finalità determinate, che di pmgramma~
zione, come ho annunciato lo sco["so mese,
può e deve ritornarsi a parlare. È innegabile
che talune positive condizioni che, nello
scorso decennio, consentivano di pensare ad
una programmazione fondata su un migliore
e più sociale uso di più larghe risorse, sono
venute a mancare. Si sono, per converso,
formate talune nuove costrittive condizioni
che impongono di tornare a ragionare di
una programmazione volta al miglior uso di
risorse, in parte fatte si non tanto più scarse
quanto più vincolate nei loro impieghi, in
parte sottoposte ad un processp di variazione
di valori relativi. C'è un maggior grado di
elasticità da ritrovare, e questo è compito
primario di un risanamento nelle condizioni
della finanza pubblica. C'è un'azione proget-
tuale articolata da condurre con energia in
determinati settori per indurre nel sistema
alcune ben precise modificazioni struttu-
rali. E c'è infine un largo lavoro da svoLgere
per rinnovare orgamizzazione e metodi negli
strumenti sui quali l'azione pubblica deve
poter fare assegnamento. A questo si è co~
minciato a porre mano ricostituendo, dopo
un periado di crisi, responsabilità che erano
venute a mancare. Ciò permetterà ora, nel
muta:to qua:dro di oui ho aocennato, la rico-
struzione di un lavoro di indirizzo orientato
sul medio termine, come è nei voti da più
parti in questa Assemblea ripetutamente ri-
baditi.

Prima di chiudere questa mia esposizione
desidem fOlrnire qualche 'risposta ai quesiti
rivOllti nel corso deLla discussione sugli inter-
venti straordinari per il Mezzogiorno.

Proseguendo lin una linea opportunamen-
te già stimolata dal mia predecessore, la

Cassa 'per 'ill Mezzogiorno ha ulteriormente
accresciuto mese per mese i Hve:lli ,sia dei
pmgetti approvati ohe di quelli appaLtabili.
L'incremento è stato aJllZi tale da provocare
per qualche set1Jilffia:na, alla fine del'l'arIlil1o,
una insufficienza di tesoreria, pI10ntarmernte
corretta per inizialtÌ'\>;eaggiuntiv:e del T'esoro.

Sotto questo p:m£illo sembm giusto il per-
seguire rUIn ÌindiT,izzo volto a dispoI're gLi
stanziamenti ,sola quando 'i pTogetti siano
effettivamente esecutivi. Si evita:no così i -

'iloti rista:gni dei residui passivi, abbondan~
temente criticati nel,l"ammirris1Jrazione sta-
tale or,dinarria. Ma p'I1oprio rper quesi'o non
sono pert:iJnenrti ra;loune affDettate statistiche
comparative pro'V,indal,i o zonali.

La correntezza eseoutiva vale anche per i
programmi di ffiruggiore impegno. Dei p:ro~
getti sp~da1i arpprovati dal CIPE nel 1972,
Li Cassa aveva forma:li:zzato impegni al 31
dicembDe :scorso per 539 miMarrdi sui tota~
.li 762.

Tenendo ,oonto delle intese con ile Iregio-
ni le delle diffioohà ,degrli strumenti iU'l1baJni~
stici e di pianificazione ,si tratta di Urn ~hmo
assai apprezzab1le.

Per quanto rigua;rdain 'particolare il pro~
getto speciale per il disinquinamento del
golfo di Napoli, gli impegni, sempre ,al 31
dicembre, aSisommavano a 110 mil'i'ardi di
liJ:1e, men'TIDe sono stati appaltati Ilavori per
159 miliarr:rli :per l'utilizzazione intersettoria-
le delle acque della Puglia e della Basilicata
e circa 13 miliardi per leaoque molisaJne del
Bi£erno.

Attraverso progetti '>peciali in corso di ap~
prestamento il quadro organico della slste~
mazione delle acque sarà esteso all'intera
area meridionale. L' .obiettivo è di avere alla
fine del prossimo triennia un complesso di
6,6 miliardi di metri cubi di acqua, rispetti~
vamente per irrigazione (3,7 miliardi), pota~
bilità (2,1) e usi industriali (0,8).

Giova rricoJ:1dare che nel 1950 ~ agli ini~

zi delle leggi sul Mezzogiorno ~ le uniche
disponibilità idriche per l'irrigazione erano
rappresentate nel Sud da ben limitati eser~
cizi, mentre già oggi vi è una disponibIlità
utilizzata di 2 miliardi di metri CUbi e pIÙ o
meno altrettanta è la dotazione per glI USi
potabili e industriali.
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L'apporto del Sud all'agriooltura itaMana,
sa1ito dal 34 al 40 per cento (nel 1974 ecce-
zionalmente al 45 per cento), è sicuramente
dovuto anche a questa saggia politica di in-
terventi per l'irrigazione.

I programmi per il futuro riguardano 160
mila ettari con una ~pesa di circa 650 mi.
liardi di lire comprenSIve dei fondi per la
valorizzazione e trasformazione dei prodotti
agricoli e per l'assistenza tecnica agh~ agri-
corltori: dnterventl da ooordinare nell'ambito
regionale. in modo che, nel quadro delle fa-
coltà 'legislat.ive di competenza siano stabi-
liti correttamente gli interventi presceltI, g1i
organismi e le normative di attuazione.

In una fase successiva, a partire dal 1977,
potranno eseguirsi ulteriori interventi ri-
guardanti circa 315.000 ettari, utilizzando
acque quasi esclusivamente da invasi che al
momento sono già definiti, almeno come
progetti di massima.

A progetto globale attuato, saranno resi
irrigui nel Mezzogiorno 940.000 ettari.

Nel settore industriale due nuovi strumen-
ti sono a disposizione del Sud: il Fondo
regionale europeo e la Finanziaria meridio-
nale.

Posso assicurare che gli uffici competenti,
d'intesa con la Cassa e in contatto éon le
regioni, stanno selezionando un buon nu-
mero di progetti da presentare tempestiva-
mente alla Comunità. È non solo un impe-
gno per il prestigio dell'amministrazione ita-
liana, ma rappresenta uno stretto interesse
il dimostrare ohe della quota non piccola
del Fondo assegnata all'Italia (il 40 per cen-
to) si riesca a fare una utilizzazione solle-
cita e seria tale da incoraggiare a favore del-
l'Italia gli stanziamenti futuri.

A sua volta la Finanziaria meridionale ~

cui si è dato vita in conformità con il det-
tato dell'ultima legge sul Mezzogiorno ~

rapresenta uno sforzo congiunto che per la
prima volta associa alla Cassa la Banca com-
merciale, il Credito italiano, il Banco di Ro-
ma, la Banca nazionale del lavoro, il Banco
di Napoli e il Banco di Sardegna.

La Finanziaria meridionale ha lo scopo di
procedere alla promozione, allo sviluppo,
all' espansione e alla ristl1Utturazione di im-
prese societarie, specie di medie e piccole

dimensioni, ubicate nel t,erritorio meridiona-
le. Per svolgere la propria attività la FIME
può assumere partecipazioni azionarie non
di controllo e comunque non superiori al 40
per cento del capitale sociale e al 5 per cen-
to del proprio capitale. Per gli interventi di
ristrutturazione la FIME non può impegna-
re complessivamente fondi superiori al 10
per cento del proprio capitale sociale. Po-
trà effettuare finanZJiamenti prestando fi-
dejussioni, avalli o garanzie alle società cui
partecipa per un importo complessivo non
superiore al 20 per cento della propria par-
tecipazione al loro capitale.

La FIME fornirà alle società alle quali par-
tecipa assistenza tecnica, amministrativa e
organizzativa.

In ordine ai rapporti della FIME con le
altre società finanziarie pubbliche già esisten-
ti ed operanti nel Mezzogiorno, si prevede
che la Finanziaria stipulerà opportuni accor-
di al fine di avvalersi delle strutture e del-
le disponibilità patrimonialì delle esistenti
società finanziarie pubbliche ed opererà in
modo coordinato con le regioni e gli istituti
dipendenti da queste aHa scopo di evitare di-
spersioni di risorse finanziarie nel medesimo -
ambito di intervento.

Come ho detto, con la Finanziaria meri-
dionale si intende rivolgersi sia alle forze
imprenditoriali interne che esterne al Mez-
zogioono: alle prime si dovranno fornire
capitali e assistenza tecnica, alle seconde si
dovrà dimostrare che il Mezzogiorno offre
convenienze certe alle loro iniziative. Per al-
cuni, o per molti, di tali imprenditori, esi-
stono delle remare ad investire nel Mezzo-
giorno, che sono di natura psicologica o tem-
poranea: remare cioè che riguardano la scar-
sa conoscenza del mel1cato locale nei con-
fronti dei tempi e dei modi per accedere a
tutte le agevolazioni esistenti o per risolve-
re i problemi a livello locale; remare che ri-
guardano la possibilità di trovare validi part-
ners per investimenti congiunti, sia destina-
ti al mercato italiano che a quello estero;
remare, infirne, sulle di~poniibiHtà e accessi-
bilità del mercato creditizio per finanzia-
menti a breve termine destinati alla gestione
soprattutto nel difficile periodo di avvio de-
gli impianti.
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Proprio per questo è stato creato questo
nuovo strumento di promozione che, se isti~
tuzionalmente dovrà gestil'e partecipazioni
di minoranza e contribuire al capitale di ri~
schio di nuove iniziative la cui caratteristi~
ca dovrà essere la solidità delle praspettive
di impresa e di mercato, sul piano funzionale
tende ad eliminare praprio quelle remare
ohe potenziali investitori hanno nei confron~
ti del Mezzagiorno.

La Finanziaria, infatti, che tra l'altro ha
come sua linea di azione anche quella di re~
cedere progressivamente dalla propria par~
tecipazione, non appena il socio « tecnico })

sia in grado di procedere autonamamente,
potrà affrire agli imprenditori altre a parte
del capitale di rischio il proprio impegno
nella fase di studiokdi progettazione, di rea~
lizzazione e di avvio dell'impianto.

Onorevoli senatori, mi sembra non privo
di significato che questi mezzi nuovi per lo
sviluppo de[ Sud entrinO' nel sistema in un
momento di perduranti difHwltà generali e
di una notevole carenza di investimenti.

Affiancate da un più consistente sostegno
~ già fin qui non indifferente

~ deUa Ban-
ca eurapea di investimenti, le iniziative del
Fondo regianale e della Finanziaria meri-
dionale dovranno essere le tracce su cui co-
struire quella nuova politica per il Mezzo-
giornO' dal cui successo dipenderà un futuro
positivo non salo per le regioni del Sud ma
per l'economia ed ill lavoro dell'intera llia~
zione. (Applausi dal centro e dal centro~si~
nistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
Del'onorevole Ministl10 del tesoro.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Ono-
revole Presidente, onoI1evoli senatoiri, mi
scuso anoh'io se non ho avuto la possibilità
(non per ragioni di salute, ma per impegni
coincidenti, aLcuni anohe di natura interna~
ziona,le) di essere presente all'intero sVOllgi~
mento di questa discussione. La conolUJsione
del dibattito cade in un momento par;ticolar~
mente delicato per il Paese e questa situa~
zione, che co[ora d'incertezza il quadro eco~
nomico generale, in rapida evaluzione, si è
puntualmente riflessa negli interventi dei
vari settori poHtid.

A tutti gli intervenuti va 11 mio ringrazia-
mento, cosÌ came LI mio rimgraziamento va
ai relatori che, con illora prezioso sforzo di
s,intesi e con la loro impostazione proble-
matica, hanno consentito questo approfon~
dito dibattito.

Ciò premesso, mi sembm che le conside-
mzioni più importanti svolte dagli oratori
possano essere esaminate raggruppandole
sotto tre aspetti:

a) in primo luogo, considerando la na~
tura ed ,i limiti del bilancio del,lo Stato, qua~

le esso è considerato nelle nostre legg.i e nel~
le nostre istituzioni;

b) definendo, poi, in modo più preciso,
per evitare elementi di confusione, le carat~
teristiche specifiche dell'attuale fase con-
g.iunturale;

c) considerando, infine, la più recente
evaluzione cangiunturale e ,le prospettive, a
breve termine, che si aprono.

La discus1slione del bilancio ha ormai as-
sunto una caratterizzazione del ,tutto p ar-
UicolaJl1e:in ossequio alla norma sancita dal-
l'articolo 129 del Regolamento, gli interventi
sono stati tutti nferiti all'impostazione glo-
bale del hiIancio ed alle Hnee generali della
politica economica e finanziaria dell'ammi~
nist'razione dello Stato. Ciò, peralltro, ha da-
to modo di ass!istere in queslt'Aula a tal une
impostazioni che spesso hanno portato a con-
fondere h politioa di bilancio con la poliUica
economica, dimenticando limiti e vincoLi che
condizionano Ila forunazione di un b~lancio.

Poichè si è arl1iva:ti a dire che IiI bilancio
non è uno stl1Umento adeguato perchè non dà
la possibilità di avene uno sgual'do d'insieme,
voglio sottolineare ~ in risposta al senatore

I Buccini ~ che vI bilanoio non potrà dare
mai questa vislione d'!insieme. Altri sono gli
strumenti che possono e debbono fornire
questi elementi di oonosoenza, ma, in loro
assenza, lil bilancio ~ fedeJe specchio delle

decisioni del Parlamento ~ non può ad essi

sostÌ'tUJi:rsli.

Ogni sforzo è stato fatto dal Tesoro ~ e so~

no girato al relatore ed ai senatori che hanno

voluto appprezzarlo ~ per dare al bi:lancio

una migliore fisionomia o, come sii usa dire,
una «maggiore traslpaJrenza» e per corre~
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darlo di informazioni che ne amp1iassero la
portata sia sul piano temporale che su qUJel~
lo settoriale.

Non va altresì dimenticato che questo bi-
lanoio di competenza è stato predisposto
alla fine del primo semestre dell'anno SCOI1SO.

Non credo tuttavia che sia questo il mo-
tivo per il quale il senatorre Li Vigni ~ se
non con cattivo <gusto, <con un gusto per
Jo meno maoabr:o ~ ha quaH£i>oato questo

bilancio come un bi<lancio «morto »; credo
piuttosto che iJ senatO':re Li Vigni, e con
1ui altri O'ratori' deLl'opposizione, abbia vo-
luto piuttosto indical11eche manca al billan~
cia quella adarttabiHtà che sarebbe necessa-
ria 111momenti particolarmente conturbati
carne il 'P!1esente.

Un mio predecesso:re ha detto che n bi-
1:8illciosi costruisce giorno per giorno, suIla
base delile determinaziol!li che il paJI'lamento
decide di adottar,e,3Il!la iluoe dene istanze che
provengono dai più disparati oomparti del
sistema, det,ennil!lazioni deHe quali il hHan-
do si limita a pll1ende!1epuntuale cons:idera~
zione.

L'attuale bilancio è queHo che, in un con-
fronto OOini paesi della Comunità, si presen-
ta oome ill meno datato di stll1Umenti di poll-
tlca antkong1iunturalie.

Esistono dei vinooili di O'rdi:ne oosti:tuzio-
nalle che ne condizionano rigidamente la
struttura e non sto qui a ricordare le per-
:p:lessità e ,le oritiche che a suo tempo ebbe
a iSiUsoital1el'in'ÌJ1oduzione in bil31lldo dei
« Dondi glob3lli }} i quaH. per di più, solo llOn-
tanamente possono rigu'3:I1darsi ,come 'St'TU-
menti di politica congiunturale.

Si è chiesto aUa le~ge di bilancio di poterI'
variare annualmente le aliquote e le moda-
lità ,dell'imposizione fiscale: una simile in-
novazione potrebbe ri'sultaJre uno strumento
quanto mai utile per modulare il prelievo
fi:scale in 'relazione non t31llto alle esigenze
di bilancio, quanto ad un tempestivo adegua-
mento deLl'imposizione aIIa rea:ltà economica.

È una innovazione ~ peraltro già presen-
te neg:li oJ:idiname'l1ti contabili di taluni pae-
si comunitari ~ che verJ1~bbe a rappTesen-
tare l'avvio di quel necessario p:rocesso di
maggiore fIes,sibilità del bilancio alIa quale,
peraltro, dovrebbero aocompagnarsi ooalo-

ghe adeguate misure anche nel comparto
della spesa.

Solo così il bilancio potrebbe as:surgeTe a
va:lido mezzo deLl'azione congiunturale che,
com'è noto, richiede, per il rapido alternarsi
dei cicli econpmici, interventi della massima
iml'nediat'ezza.

In via generale, ricordo al senatore Li
VigilI che in momenti l)JartioolaI1i l'adaNa-
mento di uno strumento leg1S'Iativo, quale
il bilancio d~lIo Stato, a]1e mutate esigenze
congiunturali non è sempre pOSlsibile. In prri-
ma luogo perchè la realtà economica non si
evolve lungo un tragitto uniforme p:revedi-
bile ~ e su ciò si è soffermato il senatore
Nendoni ~ ma attraverso i movimenti con-
giunturali.

Da ciò la conseguenza che il bilancio (deve
riflettere le linee direttive di fondo delIa po-
litica economica; la sua capacità di adatta-
mento è limitata. È uno strumento più di
t:upo strutturale che congiunturale.

A questo punto mi sembra opportuna una
considerazione, quella cioè che tutte le criti-
che mosse, anche da quanti desiderano una
maggiore strumentalità del biLancio ai fini
strutturali, si sono invece accentrate sugli
aspetti congiunturali, sulla mancanza, cioè,
di una sua adattabilità alle nuove situazioni
che vanno determinandosi nel sistema.

Certamente ,le proposte di modifiche emer-
se da questo dibattito, particolarmente quel-
le intese a qualificare il bilando dello Stato
come punto di riferimento annuale di un
programma di entrate e spese dello Stato
più vasto ed aUargato ad una previsione
plurienna:1e, meritano attenta considerazio-
ne, anche per i riflessi di carattere g,iuridico,
amministra1Jivo ed economico che esse com-
portano. Naturalmente l'adozione di questo
criterio richiederebbe una grande coerenza
nel:la ,legis,l:azione che si svolge durante l'an-
no. La realtà dimostra che, fatto il bilancio,
non 50,10 si tende a modificarlo durante quel-
l'anno, ma si creano i presupposti per so-
stanziali distorsioni nell'evoluZJione delIa
spesa negli anni successivi, per cui ogni vol~
ta che s:i deve formulare il bUancio è sempre
come giooare un terno al lotto perchè non
si sa mai cosa viene fuori dalIa normativa
approvata nel corso delI'anno.
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Ma non so se ~e cose cambi'erebberro mol~
to, ,in fin dei conti. Il bilancio nella sua strut-
tura recepisce proprio gli effetti di quei pro;v-
;vedimenti apPl'o;vati nel corso dell'esercizio
o degli esercizi precedenti e cioè nel corso
di una programmazione pluriennale della
spesa e degli inter;venti produtti;vi d:.sposta
in sede parlamentare.

Per quanto riguarda invece gli adattamen-
ti congiUJnturaili ~ e mi rivolgo al senatore
Li Vigni ohe mi meraviglia per il suo conti-
nuo ricorrere a forme fiorite di espressione,
come quel,la con cui ha aocusato il Segretario
del mio partito di usare espressioni rococò"""""':
contesto che il Govel'no ,si attacchi aHe note
di variazioni come il naufrago alla zattera
o oome se si l'icorresse alla respirazione
bocca a bocca.

La verità è che le note di variazioni hanno,
quest'alnno, cercato di supplire a!lla maln-
canza nell'ol'dinamento contabiile di adegua-
ti strumenti di azione congiunturale. E non
per questo ~ irispondo al senatore Nen-

ciani ~ ,il hHanoio deve ritooersi un do'Ou-
mento superato: le note di vadazioni ,en-
trano a far parte integrante del billancio, ne
modificalno la portata per meglio adeguarla
alle mutate condizioni, sempre però nel
rispetto delle Limitazioni di oI1dine costi tu-
zionaJle per le qUalli ogni nuova spesa deve
avere il proprio supporto legislativo:

Non mi sembm peI1ciò ~ come ha afferma-
to il senatore Capua ~ che il Pa11lamento non
ISla in gl'ado di influire sulle scelte e sulla
deSltinazione della spesa pubh1i:ca.

Il bciJ1anciode!llo Staio dfilette fedelmente
ed esclusivamente le scelte del Parlamento
e l'Eseoutivo si dà carico di dare a quelle
scelte concreta attuazione.

Meno valide sembrano ,invece le afferma-
ZJioni sulla necessità di un biLanoio di cassa,
che ricalcano vecchie di,spute, ma :ignorano
quanto si sta facendo sul piano pratico in
questa di:rezione.

Mi riferisco alle valutazioni sui flussi di
cassa che ho avuto l'onore di presentare al
Parlamento ,in sede di prima lettura del bi-
lancio. In definitiva, può ritenersi ohe il bi-
lancio d,dlo Stato, anche nell'attuale strut-
turaz:ione ~ suscettibile peraltro di modifi-
che migliorative ~ sia già im. grado di lri-

spandere aHe esigenze sottoilineate im.questa
sede.

L'impos,tazione dei 'conti dello St1ato, rche
t,rova nella situazione ,eoonomica del mo-
mento :in cui nasoe la 'CaratteIiizzazio~e ori-
gimuI1ia, nOn imp:Hca alcuna cOlnsegueI1Z1adi
c:ds.ta,Ilizzazione. Le note di variazioni, le
nuove leggii .ohe interv,el!1gionoiDJeloorso del-
l'esercizio e gli a1tIii stlìUIIlenti Ipnev:iJS'tidal,la
vig,ente nO'nmativa oons.entono ~ pu:ra:ttra-

verso nigide 'limitazioni e severi oOlndirziOilla-
menti ~ di adeguaI1e il hHan:eio aLLemutate
condizioni della ,realtà eoonomioa del paes'e.

Il fatto che questo bUamcio, impostato da
un Gov,erno, eSleguito da un alhro, possa es-
sere cona1uso da iUJnGabinetto anCOIiadiver-
so, non 'PUÒ costituilre demento di valuta~
Zione negativa, lI1è essel'e consideI1ato, come
da qualcuno è stato fat,to, dimostraziO'ne di
inutilità de,l bilancio stesso. E in ogni caso
oggi sono io stesso garante della continuità.

È 11acontÌllluvtà dell'azi'Oille del:lo Stato ohe
viene fuoni,invece, dalLa esempLvfkazione fat-
ta 'e che rioonfenma, aiIJJChesotto tale aspet-
to, la v:alid:ità di uno stI1Umffi1Jto ohe saMan-
to una vi'sione super.ficiale delle lOose I]JUò
disconoscere.

Gli elementi qualificanti del hirlamdO' 1975
che sii Ti'trovana ndl'limpostazione origina-
ria e anche nelle suooessive :note di '\éaria-
zioni possono essere così sintetizzati:

mantenimento del disav,allZo sui rlivielli
dell'eSlelJ:1dzio SC0I1S0, iJlohe ,signdfi,ca sensi-
biI,e riduzione fin termini Ireali;

contrazione del risparmio negativo del-
lo Stato per interrompere una tendenza
ascendente da molti anni;

contenimento del deficit di cassa entro
i limiti concordati con il FondO' monetario
internazionale prima e con la Comunità eco-
nomica europea dopo;

affermazione della tendenza a finanziare
tale deficit con mezzi non manetari;

sostegno degli investimenti nei settori
strategici dell'economia;

difesa dei livelli di accupaziane e dei
redditi più bassi.

Le direttrici del bilancio 1975 SI lllseri-
scono pertanto nella logica della linea di
politica economica del Governo e ne costi-
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tuiscono un mezzo non secondario di realiz~
zazione.

L'approfondita analisi condotta sul bilan-
cio di previsione per il 1975, riguardata nel
più ampio quadro della situazione dell'eco-
nomia italiana, non deve far passare in se~
con da linea l'altro aspetto del controllo par-
lamentare sull'attività dell'Esecutivo, del
controllo, cioè, che deve muovere dall'esame
del rendiconto generale dello Stato nel quale
tale attività trova espressione, sia con rife-
rimento alle situazioni di diritto che con
riferimento alle concrete realizzazioni in ter-
mini di operazioni di cassa.

Ringrazio in particO'lare H senatore Cifa~
relli per avere speso una parola in difesa
di questo documento, generalmente obliato
e che invece deve rappresentare motivo di
aperto confronto alla luce di elementi di
indubbia validità. Il rendiconto generale del-
le amministrazioni dello Stato per il 1973
sottoposto all'esame del Senato contestual~
mente al bilancio di previsione per il 1975
offre abbondanti elementi per un compiuto
giudizio sull'opera che il Governo ha svolto
nel campo della gestione finanziaria in un
annO' tra i più travagliati sotto tale profilo.
Nei limiti posti dall'ardinamento giuridico~
contabile e seguendO' le precise linee diret~
trici fissate dal Parlamento, I~Esecutivo ha
riposto ogni cura affinchè la concreta gestio-
ne finanziaria costituisse uno strumento coe-
rente con le impostazioni di politica econo-
mica e monetaria al momento ritenute ne-
cessarie, mirando essenzialmente ad una
gestione oculata del bilancio nei limiti posti
dalla legislazione vigente, nonohè ~ e que~
sto appare l'aspetto più significativo ~ al-

l'ottenimento di un grado di realizzazione
delle decisioni di entrata e di spesa il più
elevato possibile. Ambedue gili obiettivi mi
sembra di poter affermare che sono stati
raggiunti nell'esercizio in esame.

Per nan intrattenere più a lungo il Senato
su questo tema del rendiconto consuntivo
1973, anche :i:n relazione alle osservazioni
fatte dalla Cmte dei conti, faocio presente di
aver presentato un documento perchè possa
essere esaminato da coloro dhe intendessero
approfondire ulteriormente questa materia.

Il secondo insieme di argomenti riguarda
in modo più preciso il problema delle carat~

teristkhe specifiche dell'attuale fase con-
giunturale.

È stato osservato ohe, per :riva:luta,re il
dibattito, si è vdlutO' far riferimento ai vari
temi nelle loro pvoiez,ioni di carattere eco~
nO'mko, finanziariO' e sociale.

In effetti, gli interventi hanno largamente
spaziato toccando tutti i comparti del siste~
ma e 'mettendo in evidenza, spesso con ana--
lisi molto eloquenti, prO'blemi e prospettive
della nostra economia.

A questo proposito, non starò a rico~dare
gli alterni rÌisultati conseguiti, nè ad insi~
steve sugli effetti derivanti dalla integra~
zione IdeI sis,terria italiano nell'ambito inter~
naziO'naLe, aI1gomenti questi già trat:tati am~
piamente dal rdatore e sui quali non ritengo
di ritornare e del resto riohiamati dal Mini-
stro del bilancio.

Non si deve dimentical1e ohe l'attua'le ci~
cIa congiunturale ,si presenta diverso anche
da quel:lo del 1963-64, più simile all'attuale.

Sotto specifici aspetti come nel 1963~64si
è in presenza di un ciclo che gli studLÌosi
qualifioherebbero di tipo {( monetario ». Si
è cioè avuta una fase inflazionistica assai
forte con correttiv:i di carattere monetario
e fiscale tesi a riconldurre il sistema a situa~
zioni meno drammatiche.

Ma dal 1963-64 si è divi1si da alcuni avve~
nimenti unici ed eocezionali. L'attuale cicIo
è infatti dominato darllle ince([1tezze mone~
tarie internazionali, succedute alla dichiara~
zione di inconvertibilità del dollaro .ed in me~
rito alle quaLi in questa sede il Governo ha
riferito più volte. Si è innestata nell'attua.'le
situazione la crisi del petrolio con effetti più
o meno marcati a seconda della diversa di~
pendenza dei singoli paesi da tale materia
prima.

Eoco perchè è sembrato assai difficile in
prospettiva emettere pareri e giudizi di si~
cura rispondenza. Si può dire che le preV1i~
s:ioni s.i sono avvicinate alla realtà, in un
quadro, però, che in canseguenza anche de~
gli avven:i:menti internazionaLi si è dimostra-
to forse più {(permissivo» di quanto si pen~
sasse, almeno per quanto concerne i fattoI1Ì
di tensione.

n bilancio in discussione è stato presenta-
to proprio nel mO'mento più acuto della crisi
economica sotto l'.aspetto della evoluz:iO'ne
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della bilancia dei pagamenti e dei prezzi.
È stato presentato in un momento nel quale
si temeva per lo stesso avvenire del paese
e per ,la continuità del suo inserimento in
una comunità internazionale libera nei suoi
legami commerciali.

r,I Governo era profond8mente e responsa-
bilmente consapevole degH effetti che i tasSli
di inflazione registrati a metà del 1974 po-
tevano determinare sulle stesse strutture pro-
duttive e sociali del paese: il suo atteggia-
mento nei confronti dell'infla1Jione non po-
teva pertanto che essere quello di un vigHe
e continuo controllo. A conforto dell'utM.ità
di tali azioni restano i risultavi conseguiti,
che, pur entro limiti avvii, dimostrano come
qualcosa sia sempre possibile fare a condi-
zione che i problemi, una volta approfondite
le cause che li hanno determinati, siano af-
frontati con la necessaria deoisione.

L'altro aspetto del problema era quello
che J1iguardava la bilancia dei pagamenti e
l'assottig1iamento delle riserve valutarie ita-
liane. Il senatore Li Viigni ha criticato il
periodo dell'Oscar deLla lira, ma non si è do-
mandato come l'ItaLia avrebbe patuto ap-
provvigionarsi delle materie pl'ime necessa-
rie, se non avesse riacquistato aU'estero la
credibilità necessal1ia e riconquistato una
base di fiducia nelle trattative internaziona,lL

Le rispetto, ma non mi sento oggi di poter
accettare le critiÌche mosse alle ,linee di po-
l'itica adottate per affrontare la grave situa-
zione di crisli attraversata dal paese.

La politica creditizia non è stato il solo
strumento di cui il Governo si è ser\'iito an-
che se è stato i,l primo a cui ha fatto ricorso
per le possÌibilHtà di reazione più immediata
che esso poteva offrire.

La manovra fiscale, articolata ,in modo da
sostenere i reddilti più baSisi, il deposito pre-
via alle importazioni e tutte ,le misure di
sostegno che sono state messe ,in atto non
appena se ne è presentata la possibilità mi
sembra possano esseDe considerate nel ,loro
insieme come una manovra ampiamente ar-
ticolata che ha permesso di raggiuhgere i
buoni risultati attuali anche se Don sacrifki
che, si deve riconoscere, si è cercato di ri-
partire equamente.

Nè mi sembra fondata l'asserzione secon-
do la quale la CrIsi sarebbe stata manOVI1ata

per indebolire il potere del mov.imento po~
poI aDe e per attuare una ristI1utturaZJiane ca-
p1talistica in funzione antioperaia.

La tenuta dell' oocupazione veriBicatasi in
Ita'lia in concomitanza con Ila contrazione
deU'attlività produi'tiva, in un momento in
cui ,tutti gLi altri paesi lindustria'lizzati fanno
registrare fortissLmi aumenti nei tassi di di~
soccupazone, è una chiara dimostrazione di
come i meccall1!1smi automatici di 50stlegno
dell'accupazione abbiano ben funzionato e,
dal punto di vista del potere d'acquisto del-
le masse lavoratrici, gli ultimi accordi lin
tema di contmgenza hanno permesso un re~
cupero non ind1fferente.

Il Governo ha quindi agilto e continuerà ad
agire ndla piena coscienza che liil'suo operato
deve rispettare le esigenze di tuttli e dallila
dsposta consapevole che i cittadini hanno
dato a quanto è s.tato loro chiesto ha avuto
la canferma che la sua azione è stata com-
pl1esa.

Del resto le modifiche apportate nella po-
litica economica stanno a dimoS'traI110. Anzi
a partire dall'dlnizio del mese di dicembre la
politica monetaria è stata inoonfutabilmente
espansiva, come è confermato dagli anda-
menti della lliquidità del ,sistema bancario,
della base monetaria delle banohe e dei tas-
SI sui deposliti iÌnterbancari.

1) La liquidità delle aziende di c:redita
è aumentata nei quattr'O mesi fra dicembre
e marzo del 31 per centO' (94 per oento in lTa-
gione d'anno sui dati destagiOiJJJaLizzati)dopo
essere diminuita del 21 per oento in ragione
d'anno nel periodo gennaio-novembre 1974.
In termini assoluti la liquidità è aumentata
di 605 miliavdi ciDca contro UIIlaflessione di
340 milial1di circa nel periodO' gennaio-il1o~
vembre 1974.

2) Analoga forte aoceleraz:iane ha presen-
tato la base monetada delle banche, cos1:litui~
ta dalle rirserve obbHgatorie in base mone-
taria e daHa liquidità.

Essa è oreslCÌuta nei quattlra mesi termi-
nanti atl marzo 1975 del 18,9 per cento in
ragione d'anno, su dati destagionalizzati, con-
tro una crescita dell'1l,3 per cent'O nel perio~
do gennaio~novembre 1974. Le variazioni as-
solute per i due periodi ,sono rispettivamen-
te di 860 miliardi e di 1.260 milia,rdi ci:rca.
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3) L'espansione della base monetaria delle
banche e della liquidità ha prodotto una
forte fle'Sisionedei tassi sui depositi interban-
cad, che riflevtono con molta fedeltà la situa-
zione prevalente nel meDcato monetario, OIS-
sia delle dispOInibilità a breve. Questi tassi
che erano a fine novembre pari al 17,40 pelI'
cento cil1ca sOlno scesi di 5,70 punti circa
nei successivi quattro 'mesi, portandosi al-
1'11,70.

Per quanto riguarda l'andamento del cre-
dito globale, ,sulla base di dati ancOlra prov-
visori relativi al mese di gennaio si rileva che
l'aUimento del credito globale rispetto al 31
marzo 1974 è stato di circa 19.100 miliardi,
esattamente in linea (tenuto conto della
stagionalità) con il valaDe concordato con
il FMI per il periodo 31 marzo 1974-31 mar-
zo 1975.

Per quanto riguarda il disavanzo del Te-
soro, si ha già una prima stima dell'anda-
mento fino a marzo ed essa risulta perfet-
tamente in linea con l'ammontare implicito
nel volume di credito complessivo concor-
dato con il PM!.

Vogilio altresì ricordare gli interventi mo-
netari di fine marzo che hanno posto fine
al deposito obbligatorio sulle importazioni
creando le premesse per un consistente rien-
tro di liquidità nel sistema e la nuova rego-
lamentazione sui buoni ordinari del tesoro,
per i quali è stato allargato il numero dei
possibili destinatari e sono state introdotte
nuove e più efficaci modalità di svolgimento
dell'asta di aggiudicazione.

Da aprile, inoltre, è entrata in vigore la
nuova regolamentazione sùi limiti all'espan-
sione del credito. Rispetto ai 22.400 miliardi
consentiti per lo scorso anno, il nuovo limite
di 24.700 miliardi concordato con la CEE
consentirà certamente, anche tenuto conto
del rier.tro di liquidiltà sui depositi all'im-
portazione, una massa di finanziamenti ca-
pace di soddisfare, pur mantenendole sotto
l'opportuno controllo, le necessità di riav-
viare lo sviluppo del paese. E questo è tanto
più significaHvo se si tiene conto che il
Tesoro non potrà riassorbire più di 8.000
miliardi ~ e quindi meno degli 8.400 mi-

liardi del 1974 ~ lasciando maggiore spazio

per i,l finanziamento dei settori più diretta-
mente produttivi.

Naturalmente questi calcoli vanno bene
se, quando si diminuisce l'accesso formale,
quello esterno, del Tesoro al credito, non si
mettono poi in atto altre misure, come per
esempio il finanziamento attraverso il siste-
ma bancario dei deficit delle mutue, dei co-
muni o di altri enti pubblici, perchè allora è
ohiaro che da una parte resta fissa o resta
minore la cifra di accesso formale al cre-
dito da parte della Tesoreria, mentre pos-
sono aumentare le altre forme attraverso le
quali le disponibilità di credito vanno non
ad iniziative produttive, ma ad altre inizia-
tive.

Qui naturalmente si pone come problema
importante, sul quale già una voJta ho par-
lato, mi pare un mese fa, in questa sede,
quello del risanamento della finanza pub-
blica, e in modo particolare il finanziamento
dei tre aspetti essenziali della finanza pub-
blica: bilancio dello Stato, enti locali e ge-
stioni' previdenziali.

RitoDnando alla situazione economica c'è
chi ci ha aocusato di ottim1smo e ohi di pes-
simismo. Io non sono nè ottimista nè pes-
sÌ!lllista. Devo freddamente registrare i fatti
come mi vengono forniti dagli enti investi-
ti di :responsabilità nella rHevazione dei da-
ti. Ed la quesito riguaDdo, riferendomi a quan-
to affea:mato dail senatore Li Vigni, respin-
go in modo deciso le sue allusioni sull'in-
dice dei prezzi di marzo, e riconfermo nel-
lo stesso tempo in questa sede Ila mia fi-
ducia sull' obiettività dell'Istituto centrale di
statistica, obiettività dimostrata varie volte
nel passato.

L I V I G N I . È il meccanismo che non
OOI1rispoude aHa ~ealtà; rlei sa megLio di me
che si tratta di Ul11metodlo fallso, non è che
!'IstitUito imbrogli.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Non
oredo ohe lei pos,sa condannaI1e così, tout
court, un metodo in base al quaJ1e noi aJb~
biamo pemceduto in questi alllIJ:i.Questi dati
statistici sono buoni quando denunciano Ul11
certo andamento e diventano cattiVli quando
denunciano Ul11a11Jroandamento. Questo mi
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pare che sia parziale. (Interruzione del sel to in~lcruni settori, in ragione di partico-
natore Li Vigni). Ilari situazioni verificatesi nei 1974. Certo

In questi primi mesi del 1975 hanno avuto questo non vuoI dire che sia iniziata una
conferma alcuni fenomeni congiunturali già nuova fase di espansione, nè che sii sia tor-
manifestatisi sul nnire dell'anno passato, nati sugli elevati 1iveHi di un anno prima. Si
mentre sono anche emerse talune nuove ten- è tuttavia perlomeno arrestato quel fenome-
denze che meritano di essere qui sottoli- no di deteJ1ioramento congiunturale così bru-
neate. sco deHa fine dell'anno passato.

Tra le conferme v'è da citare innanzi tutto Del 'resto quando dico queste cose lo faccio
quella relativa al progressivo ridimensionar- con una notevole trepidazione perchè l'an-
si degli squilibri tanto interni quanto ester- damento di questi me'si o di queste setti-
ni; tra le nuove tendenze è invece da anno- mane è stato talvolta CDsì contmd1dittorio
verare quella di un arresto della flessione da far essere preoccupati quando si pro-
produttiva (che anzi ha segnato un qualche nuncia un giudizio che potrebbe essere smen-
recupero) e quella, altrettanto importante, tito successivamente.
di una tenuta dei livelli occupazionali, feno- Al miglioramento della situazione di fatto
meno questo che distingue il sistema italiano ha poi CO]1risposto una maggiore fiducia
dagli altri sistemi economici ove invece il anche nene attes'e del settore industriale:
largo tasso di disoccupazione ha assunto le inchieste dell'ISCO segnalano un leggero
dimensioni eccezionalmente preoccupanti. miglioramento nel livello degli ordini in

Ecco dunque quali S0110le caratteristiche atto ed in prospettiva e quindi indicano un
della situazione congiunturale di questo ini- certo ass,estamento dell'aitual,e recupero pa:-o-
zio di anno, ecco dunque da dove vengono duttivo.
quegli spunN di minor pessimismo che dal- Il numero degli oocupati è ancora cresciu-
l'es'tero sono 5ta1li di recente sottoHneati. to in gennaio con una variazione (+ 240.000
Questo non vuole evidentemente dire che i persone rispetto ad un anno prima) che non
problemi di questa grave crisi sliano oramai si discosta da quelle registrate nelle prece-
tutti superati; non lo sono negli altri paes,i, denti rHevazioni. Sono i salariati ad essere
non possono esserlo nemmeno in Italia ove aumentati (+280.000 gli occupati alle dipen-
~ come da tutti gli Irntervenuti è stato am- denze) ed in paJ1ticolare quelli del settore
piamerrte riconosciuto ~ le difficoltà con- in:dustriale (+ 140.000 persone). Natural-
giunturali hanno tratto al,jn:nento da profon- mente bisO'gna tener conto che di fronte a
di squilibri strutturali. questi dati statistici vi è poi l'altro dato

Pochi dati sono suffi,oienti a fornire mag- preocoupante che è 8tato rilevato dal Mini-
gio:Di ragguagli sull'attuale situazione con- stro del bi,lancio con dati statistici che mi
giunturale. La produzione industriale ~ lo esimo dal ripetere, ovvero il dato della cassa

ha ricordato il M]TI!istrodel bilancio ~ dopo integrazione, che è il risvolto della medaglia

la contrazci.one del secondo semestre deLl'an- e che dà !'indice di una situazione obiettiva:
no (fenomeno che ha ir:vestito senza distin- mentre da una parte vi è una tutela di carat~
zione tutti li paesi industrializzati) ha recu- tere sociale che si deve mantenere e ohe è
perato nei due primi mesi dell'anno drca giusto che sia stata posta in essere e che pos~
un terzo deUa precedente fles,sione, tanto da sa flLIlzionare così come funziO'na, dall'altra
porslÌ 1n media su livelli supeI1iori a queHi vi è il funzionamentO' della caslsa integrazione
dell'ultimo trimestre dell'anno; il recupero ohe è indice di un andamento economico
di attività è stato Siuffioientemente diffuso ohe ,deve preO'ccupare. (Interruzione del se-
a tutti l settori. Ricordo ohe, quando si fa natore V ignolo ).
il raffronto tra la situazione di quest'anno È intanto proseguito il :r,j'éI!ssoI1himentodel
e quella del prilffio tnimestJ1e~dell'anno sco::r~ di'Siavanzo con l'es,te]1o. Non ,si tratta ICeJ:1tO
so, tale trimestre rapportato a quello del- dI un ev,ento miraooloso in quanto esso ha
l'anno precedente registrava un abbassa- costitU!ito uno deg,li obiettivi della p01i:tka
mento del tasso di produzione, saprattut- economica del Governo. Nel meSie di feb-
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braio ,la bilancia commerdale è stata quasi
in pareggio (------4miliardi di, I]rr;e),dò che
vuoI dire ohe il disavaIDno da tpetmo:Lioè s.ta~
to quasi del tutto 'coperto da un avanzo Il'e-
lativo agli altri beni scambiati. Anohe la bi~
lancia valutania ha J:1egistmto [letti miglio-
,ramenti tanto da chiudersi ,in attivo (87 mi-
liardi di lire) nel mese di marzo. Nel pr,i~
ma trimest!re del 1975 ,illsaLdo « autonomo )

deLla bila~ncia dei pagamenti (oslsia ,al netto
dei pY'estiti compensatiVli) è stato paTi a ~54
miliardi di ,lire, conbro un disavanzo di quasi
4.000 milliiardi di lire nel primo trimes1tre
del 1974.

Anche gli squilibri interni hanno teso a ri~
dimensionarsi: !'indice dei prezzi all'ingros-
so è praticamente stabile dalla fine del 1974,
l,l che testimonia deLle minori spinte prove-
nientli daH'estero Ci cQlsti delle matede pri-
me sono iI1lfa1:tiin flessione) ma anche mi.
nor,irinca:ri interni. L'indioe dei prezZJi al
consumo ha quasi dimezzato il suo tasso di
oresoita; nel mese di m3!r:w, poi, i:l CQlsto
della vita è salito di appena lo 0,1 per cen~
to. L'ecoeZJiQlna1itàdi ta:l,e risu1l>tatonon è il
frutto di :alohimie statistiche, come Ilasda
intendere iil senatQlre Li Vigni: su tale risul~
tato hailnciso la deciisio[lle di ridurre la ta-
riffa dell' energia elettl1ka per i consumi non
eccedenti specifici quantitativi, ma esso ri-
fleUe anche una minore ascesa dei rincari
negli altlri cQlmpaJrti di spesa pO'sto che si
sono :registrati aumenti dello 0,7 per cento
per ,i capitoli aJlimentazione ,ed abbighamen-
to e deHo 0,4 per cento per gli altri beni e
servizi vari: incI1ementi così bassi non han-
no avuto 'PJ:1ecedenti nel 0011S0del 1974 e
sono quindi una ulteI1iO:I1etestimonianza del-
l'attenuar;si delle tensioni ilnflazionistiche.

Molti degli inter'/enuti hanno sostenuto
che i risultati fin qui ottenuti sono derivati
da una politica de£lazionis1Jica generalizzata
che ha caricato tutto il peso sugli strumenti
monetari con effetti distorsivi sul sistema
economico; e a tal fine si citano i livelli rag-
giunti nel nostro paese dai tassi di interesse.
V'è ,in tali affermaZJioni il disconoscimento
del grado di integrazione dell'Italia, cOlme di
tutti gli altri paesi industdalizzati presi sin-
golarmente, nel contesto internazionale.

I tassi di interesse :erano già alti all'inizio
del 1974 :in tutti gli altri paesi industrializ~
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zati ed hanno continuato a crescere fino al-
l'autunno scorso. È questo un altro dei ri-
svolti della criÌsi del petrolio e degli squilibri
da essa provocati. Differenziare l'Italia in ta~
le situazione avrebbe significato aggravarne
irrimediahilmente la posiZJione con la neces-
sità poi di operare nella stessa direzione, ma
con ritardo e peI1ciò in mi,sUlra ben più
drastica. E ciò tanto più ,in quanto si profi-
lava in tutti i paesi quella caduta di dDman-
da (che si è poi puntualmente verificata) che
avrebbe amplificato i problemi della bilancia
dei pagamenti per l'I talia.

V'è da sottQllineare che, mentre in paesi
come gli Stati Uniti d'America, la Germania,
il Giappone la politica del caro denaro è du-
rata per più di un anno ~ essendo essa pra~
ticamente iniziata alla metà del 1973, ed es~
'iendo proseguita anche quando i segni della
recessione erano ben evidenti ~ tin Italia

essa, iniziata nella primavera del 1974, è ora
gradualmente avviata verso tassi meno ele~
vati.

Quanto poi alla caduta di attiv,ità che si
è prodotta nel secondo semestre del 1974,
essa ha interessato tutti i paesi ìindustrializ~
zati, praticamente senza eccezioni di rilievo,
una prova di più che tale fenomeno non è
dipeso solo dalle scelte autonome del paese.
In questa recessione a caratteristiche mon-
diali, l'Italia s'è inserita per ul1Jima, tanto
che, mentre nei maggiori paesi già nel 1974
si è registrata una contraZiione produtt1iva,
in Italia si è ancora avuto uno sviluppo po-
sitivo (+ 3,4 per cento); se per i,l 1975 è poi
attesa una £less-ione, essa si iinseI1isoe in un
ulteriore generale calo di produzione dei pae.-
si industrializzati: ne]l'aJl"ea dei paesi del-
l'OCDE til 1974 ha segnato un calo di atti.
vità deHo 0,5 per cento ciroa ed ancora per
il 1975 è attesa una flessione dell'l per cento.

Queste consideraziQlni non attenuano di
oertD le preoooupaziQlni per l'economia ita-
liana, debole di struttura, ancQlra in situa~
zione precaria quanto ad equilibri SQiloda
poco parzialmente ristabiliti. Esse consen-
tono tuttavia di meglio apprezzare la condi-
zione italiana situandola nel contesto più
vasto dei paesi industrializzati.

Sempre riferendosi ad essi si constata
dunque che il tasso di inflazione italiano,
pur rimanendo elevato in senso assoluto, si
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è ridotto di quasi la metà dal 1974 ad oggi:
è questo un risultato che tende ad allinea]}e
l'Italia alla situazione di altri paesi, ma che
mette anche in guardia contro farcili otti-
mismi pe]}chè la fODb.ice tra inflazione dell-
l'Halia e queJla dei suoi partners non è stata
ancora ristretta.

Per contro non si è provato finora ~ già
ho avuto occasione di accenna]}ne ~ un incre-
mento della disoccupazione totale: in Ger-
mania il numero dei disoooupati è quasi rad-
doppiato in un anno, è oresciuto de'l 60 per
cento in Francia e negli Stati Uniti d'Ame-
rica, del 50 per cento in Belgio ed in Giap-
pone, del 40 per cento nei Paesi Bassi e
del 25 per cento nella Gran Bretagna.

L'economia italiana si è dunque avviata,
grazie anche alla politica fin qui condotta,
verso un parziale rias:sorbimento di quei
profondi squilibri che sono stati alla base
dell'attuale fase di contrazione di atHvità.

Il raggiungimento di tale obiettivo è stato
la premessa necessaria per una modifica
della politica economica del Governo, tesa
ora a sostenere l'attività di produzione ed
a limitare i riflessi negativi sull'occupazione.
Il consolidamento dell'equilibrio ~ e perciò
il massimo di prudenza ~ deve costituire
tuttavia la garanzia fondamentale che la ri-
presa economica non abbia ad infrangersi
contro nuovi ostacoH.

Il recupero di domanda interna che potrà
derivare dai recenti provvedimenti e dai nuo-
vi accordi scaturiti tra le parti sociali non
dovrà essere vanificato da un rilancio del-
l'inflazione nè dovrà impedire che le espor-
ta;zioni italiane si inseriscano positivamente
in quella fase di ripresa della domanda mon-
diale ohe è attesa nella seconda parte del-
l'anno in corso.

L'attenuazione degli squilibri, per non tra-
dursi in una nuova contrazione di domanda
interna, deve passare attraverso un recupero
di produttività e necessita quindi del con-
senso di tutte le parti sociali. L'azione del
Governo dal canto suo è tesa a favorire
questo processo sia allentando le restrizioni
precedentemente imposte, sia sviluppando
quella domanda autonoma per beni sociali
(edilizia in particolare) al fine di intervenire
sui nodi strutturali del sistema.

Dalla riuscita di tale manov,ra dipenderà,
in definitiva, la possibilità di correggere
quelle previsioni di Hessione produttiva re-
centemente avanzate per il 1975 e che riflet-
tono la pesante eredità lasciata dagli squi-
lihri conosciuti nel corso deH'anno passato.
(Applausi dal centro e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli ordini del giorno presentati sulle linee
generali del bilancio.

L'ordine del giorno n. 1 è stato presentato
dal senatore Borsari e da altri senatori.

B O R S A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Abbiamo asco1tato le ar-
gomentate, e per molt,i aspetti interessanti,
diIChiarazioni del Ministro delle finanze e
piI1endiamo atto di quanbo è stato detto in
ordine al provvedimento che il Governo sta
per ultimare e per presentare al Parlamen-
to in materia di imposte sul l'eddito delle per-
sone fisiche e in modo particolare per quan-
to riguarda l'esigenza di attenuare gli effet-
ti negativi dell'istituto del cumulo.

Riservandoai pertanto di esporre U nostro
punto di vista in sede di esame di quel prov-
vedimento, dichiariamo di ritkare il nostro
ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'o]}dine del
giOMO n. 2 dei iSlenatorri Nencion:i e Balsa-
donna.

R E B E C C H I N I, relatore generale
per la spesa sul disegno di legge n. 1791.

Si deve innanzÌ1utto rilevare che, per quan-
to rigua]}da la presentazione dei rispettivi
progetti di bilancio, le epoche sono diverse
e questo I1appresenta sul piano tecnico un
ostacolo per un'informazione tempestiva in
sede di presentazione al Parlamento del bi-
lancio dello Stato.

La questione potrà esser,e studiata; ma qUe~
sta difficoLtà tecnka :impedisoe di 'n~cepi:re
quest'indicazione al di là ,deLloIspruritomfoI'-
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matOlre della pTemeSSla <che mi Is,emhra ceno
tralistico pe~chè, se è vero che si pone l'esi-
genza dI un'articolazione dell'intervento pub-
blico affinchè nel filone dell'unicità della fi-
nanza pubblica vi sia un'articolazione della
spesa pubblioa, è anohe vero che vi è uno spi-
rito aocentratore. Prescindendo, comunque,
da questo risvolto politico, vi è un fatto tec-
nico che attiene alle diverse date di presenta-
zione dei dooumenti contabili e che nOln con-
sentirebbe di recepire tempestivamente nel
birlancio dello Stato i biLanci degli enti prev,i-
denziali, ,a:slsilS'tenzia:1ie ilocali. Quindi anche
per questo motivo ,illnos:t:ro ijJareI1e lIlon può
che esserecontiI'ario.

* A BIS, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Il Governo è d'accOlrdo oOlnil relatore.
Effettivamente si può auspica:re che si ami.-
vi ad una unificazione nella presentazione dei
Mlanci, in una visione globale della finanza
pubblica, ma allo stato attuale ill disoorso è
reso estremamente diffricHe proprio peI1chè i
bilanci vengono pI1esentati in epoche diver-
se e non si riesce ad aveI1e un quadro di
insieme.

Sono quindi d'accOlI1dosul parere negativo.
Tutt'al più si potrebbe aocettare l'ordine del
giorno come raccomandazione nel senso di
una 1inea verso la quale tendere.

P RES I D E N T E. Chiedo ai pI1esen-
tatari se insistono per la vutazione dell' ordi-
ne del giorno n. 2.

BAS A D O N N A. Non insisto per la
votazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorlIlo n. 3 dei senatori Nencioni e Ba:sa-
donna.

R E B E C C H I N I, relatore generale
per la spesa sul dzsegno di legge n. 1971. Per
quanto riguarda il punto a), credo che oi si
possa rifare agLi argomenti già prodotti per
il precedente ordine del giorno s~a SDttO il
profilo politioo Slia soprattutto SOlttOil pro-
filo tecnico..

Per quanto riguarda ill punto b), le valu-
tazioni di cassa per l'anno 1975 sono state

già piI'esentate ~ credo ~ lal P,arlla:mento dal
Ministm del tesDro ~n occasiDne della pri-
ma lettura del bÌilanoio. Tali v,alutazioni pe-

I raltro non possono rivestire che un carat-
tere indioativo, in ,armonia <conle norme che
regolano ,la struttura e la pO'rtata del bi-
lancio.

Sul punto c), i,l problema potrà essere po-
sto allo studio.

Credo pertanto che l'oI'dine del giorno pO's-
sa essereacoettato sOllo oome raccomanda-
zione.

A B I IS , Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Sono d',accordo <conil relatore.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatO'ri s~ insi~tono per la votaziolIle dell'or-
dine del gimno n. 3.

BAS A D O N N A. Non insisto per La
vO'tazione.

P RES I D E N T E. Riinvio n seguito
della discussione ad ahra seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ~l senatore
Segretario a darearmunzio delLe interroga-
zioni pervenut,e aLla Plresidenza.

A R E N A, Segretario:

DE SANCTIIS. ~ Al Minzstro dell'interno.
~ Premesso:

che nei giorni 19 e 20 aprile 1975 doveva
svolgersi a Cutigliano GPistoia), a cura del ~

MSI-Destra naziona:1e, un oonvegillo di studio
sui problemi della montagna, programmato
in luogo chiuso ed in località in cui non si
sono mai verificati incidenti;

che l'eff.ettuazione del convegno era stata
, notificata con ampio preavviso all'autorità

di pubblica sicurezza;
ohe solo nel giorno antecedente il con-

vegno è stato, comunicato alla federazione
provinciale del MSI -Destra nazionale di Pi-
stoia il divieto della Questura a che il con-
vegno avesse luogo, con la motivazione che
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i luttuosi avvenimenti verificati si in Milano
avrebbero creato uno stato di acuta tensio-
ne I£ra gmppi da opposte toodenz.e politiche:

che nel contempo, però, veniva consen-
tita l'effettuazione, nel pieno centro di Pi-
stoia, di una « mostra}} a cura degli extra-
parlamentari di sinistra, verso i quali «lo
stato di acuta tensione ", pretestuosamente
a51sliDlto contro il convegno del MSI-Dest!ra
nazionale, non ha determinato alcun divieto,

l'interrogante ohiede di conoscere:
se il Governo si renda conto che situa-

zioni del genere significano la realizzazione
in concreto di inaccettabili discriminazioni
(che non si giustificano assolutamente verso
le forze politidhe rappresentate in Parlamen-
to e rispettose della legge) e che è funzione
primaria di uno Stato che si definisce demo-
cratico assicurare la libera espressione delle
opinioni e la libertà di riunione e di assoda-
zione;

quaH misl1I1e ,ilnte[1lda p:J:1ende:ve per ga-
rantire a tutti l'esercizio di tali libertà co-
stituzionali, esprimendo, in particolare, il
suo giudizio sul denunziato provvedimento
della Questura di Pistoia.

(3 - 1630)

Intermgazioni
con richiesta di risposta scritta

GADALETA, MARI. ~~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per conoscere:
,i motiv,i per i quali presso gLi uffici fi-

nanziar;i, da molti giorni, non sono dispo-
nibili i moduli occorrenti per la presenta-
zione deUe dkhi.aI1azio[)Ji dei [iedditi, ed in
modo partkolare gli stampati 740, 740-G
e 101;

quali pJ:1ovvedimenti urgenti intende
adottare per eliminare il grave ,inconvenien-
te, considerando che l'inammissibile caren-
za provoca una materiale ,impossibilità ad
ottemperare, entro i termini fissati, al dovere
della presentaziqne delle dichiarazioni, de.
ierrnilnando vivo maJ.contento da palI"t'edi tut-
ti gli interessati;

se non ri1,iene doveroso, ,inoltre, alme-
no in questi ultimi gilo[1llÌ ul11i, fulforrnalI"e
dettagliatamente i cittadini, attraverso appo-

sW servizi esplicativi deLla RAI-TV, sugli
adempimenti previlsti daLle h:~ggi di Ir1foTIIla
tributaria per far sì che milioni di lavorato-
ri, pensionati, cohliv1atori dilI1etti, artigaani,
negozianti, possano essere aiutati nella ma-
t,eri.al,e pr-eparaziOlI1e della denunzia dei !red-
diti.

Tanto si chiede in considemzione del fat-
to che ci si trova di fronte alla prima appli-
cazione del nuovo sistema di denuncia che
è più complesso di quello precedente e che
può indurre a facili ed linvolontar>i errori le
CUlioo:nseguenze pO's,sono daTIln~ggiare i Don-
tribuenti.

(4.4241)

ALBARELLO. ~~ Al Ministro della pub-
blica istruzwne. ~ Per sapere se intende ri.
spandere, assentendo, alla ddiberazione
n. 3/85 della Camera di commercio, indu~
stria, artigianato e agricoltura di Verona,
concernente la competenza territor,iale della
Soprint,e[)Jdenza ai .mollllrmellltli di Verona, nel-
la quale ,si auspica .la modiHca del deareto
del Presidente della RepubbJioa del 20 slet-
tembire 1973, n. 1186.

(4.4242)

VENTURI. ~ Ai Ministri dI grazia e giu-
stizia e del tesoro. ~ P'remeSISO che iJ perso-
nale del Corpo degli agenti di custodia, as-
segnaIt:o in aggregaz,ione, per esigenze di selr-
vizio, sia pure Itemporanee, preslso istituti pe-
nitenziari ,lontani da quello in oui è in forza,
noOn gode deil t'ratt.amento ecO'nomico nOIr-
male per mislsione fuori sede;

oonsiderato il continuo l1ipetersi di tali
assegnazioni ed il conseguente grave disagio
in oui viene a trovarsi dettO' pel1sonale, specie
se coniugato, cost:retto, in tal modo, ad af-
frontare con la normale retribuzione fis,sa
nUOf\-'e improvvise diffico!1tà di sostentamen-
to per sè e per la famiglia, difficoltà che,
tra l' a:lt;ro, ne pregiudioano anche la tran-
qui,~Mtà, la piena ed attiva disiponibi'lità e lo
stesso rendimento,

l'interrogante chiede se non si l1itenga di
provvedere per doverosamente risolvere con
senso di equità tale prO'blema.

(4-4243)
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TBDESCHI Manio. ~ Al MinistrO' di gra-

zia e giustizia. ~ Con ,riferimento :aIllegravrns-
Slime ,ed ingiusHficate ~ccuse hundate contro
ill m~gilstra'to che a SIUO'tempo :rinviò a gilU-
di~io Pietro V~lirpI1eda ed il gruppoanrurchi~
co da 'lui capeggiato, quali esecutori della
strage di Piazza Fontana e degli ,aihri atten~
tati del12 dicembre 1969;

considerato dhe ,il predetto magistrato
è stato addirittura definito eLemento ({ pron~
to :a f,~bhl1icare prove false », mentre l',istrut-
toria dei giudici I10mani è tuttora accolta co~
me v~lida dal Tr:rbunalle di Catanzaro,

nJl1terrog~nte chiede di sapere qu~li p:rov~
vedimenti ill MÌinistiro ,intenda adottare per
d:i:fe]JJdere l'onore edH prestigio di un mrugi-
strato così gnavemente oHesi e !ribadire che
nessuno ha il diritto, se non li TI1ilbunalli com~
petenti, di emettere sentenze.

(4 ~4244)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 23 aprile 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
al11unirSli domani, meI1001edì 23 arprHe, in
due sedutepUJbb~khe, la pr:ima aUeo:re 9,30
e la seconda aLle lOre 16,30, con il seguente
ordine del giorno:

ALLE ORE 9,30

I. Discussione di domande di autorizzazio~
ne a prooedel'e in giudizio.

IT. Discussione del disegno di legge:

Ratifica ed ,esecuzione del Trattato con-
tro la proliferazione delle armi nucleari,
firmato a Londra, Mosca e Washington,
:iJ. p luglio 1968 (2055) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale).

ALLE ORE 16,30

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1975 (1971) (Appravato
dalla Camera dei deputati).

2. Rendiconto generale dell'ammimstra~
zione dello Stato per l'esercizio finanzia~
ria 1973 (1972) (Appravata dalla Camera
dei deputati).

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE ALL'ORDINE DEL

GIORNO

1. contro il senatore TEDESCHIMario,
per il I1eato di di£famazione con i,l mezzo
della stampa (articoli 595 del Codice pe~
naIe e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Dac. IV, n. 120).

2. contro il senatore POERIO,per i reati
di: cancorso in lesioni personali aggravate
(articoli 112, n. 1, e 582 del Codice penale);
concorso in violenza privata aggravata
(articoli 112 e 610 del Codice penale);
ingiuria (articolo 594 del Codice penale)
(Doc. IV, n. 133).

3. contro il senatore CORRAO,per il reato
di emissione continuata di assegni a vuoto
(articoli 116, n. 2, del regio decreto 21 di,-
cembre 1933, n. 1736, le 81 ~ capoverso -
del Codice penale) (Dac. IV, n. 134).

4. contro il senatore FRANCOFrancesco,
per il reato di istigazione a delinquere (ar~
ticola 414, comma secondo n. 2, del Codice
penale) (Doc. IV, n. 135).

La seduta è tolta (are 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


